a; sa; LO 


Ti 


Settembre. 

Deliberato nel giorno 24 il richiamo alle armi della 
classe 1888, e'intima il 27 l'alimatum alla Turchia 
ed il 29 si dichiara le guerra. che s’inizia cop la distru- 
zione di siluranti nemiche e l’intimazione del blocco 
sulla costa libica. 

Ottobre, 


Sbarco di marinai il 4a Tobrak, il 5a Tripoli. 
Sbarco delle prime trappe dell'esercito îl 10 a To- 
bruk, © 1'11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Bengasi 
(di viva forza) il 2! a Homs. 
_ Frequenti attacchi nottumi a Bumeliana a comin: 
Ciare dal 10. 


Novembre. 

Si richiama alle arrri la classe 1888 e si emana (gior 
no 5) il decreto per la sovranità d'Italia sulle Tripoli 
tania © la Cirenaica. 

Sì respingono frequentissimi attacchi, specialmente 
& Tripoli; i bombardano Zuara, Tagiura, Misurata © 
caserme della costa arabica. 

N 6 si riconquista la batteria Hamidià eil 26 ln in 
tera linea Henni Fortino Messri, già spontaneamente 
abbandonate. 

Dicembre. 

Sì respingono frequenti attacchi ‘nei giomi 1 ad 
Hows; 3, 5, 11, 15, 21, 23, e 25 a Bengasi; 22 a To- 
bruly i 7,i11601128 a Dema 

Il 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; fl 18 cova. 
Fazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzun 
il 19 ricognizione e combattimento a Bir Tobras. 

ANNO 1912 
Gennaio. 

Combattimenti in massima di non grande entità: 
TI, 14, 29 a Tobruk: il 5 ad Homs il 12 a Birel 
Turki; il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi Derna, 
il 18 Gargaresch, il 28 (più importante) ad Aia Zara. 

Il 7 battaglia navale di Konfuda, 

It1vsi occupa stabitmente Gargaresch. 

ll 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Akaba, 
Moka e Giabbanah. 

11 21 si notifica il blocco delle costa di Hodeida 

11 15, 18, 25 incidenti del Manoub -, del Carthage, 
del Pavignan. 

Febbraio 

1. 3. 14.— Bombardamenti costa araba, 

24.— Affondamento navi turche in Beirut, 

2. 5. 7. 17. 23.— Piccoli attacchi a Tobruk. 

22— Avvisaglio e il 10 violento attacco not: 
turno a Derna 

5. 13. 17. 27.— Piccoii scontri a Bengasi. 

— Attacco notturno ad Homs e il 27 occupa- 
zione del Mergheb. 

8. 5.— Avvisaglie a Gargareso, 

25.— Promulgazione della legge di sovranità culla 


1 — Giunge ad Aziziah seconda spedizione Mer- 
zaluna rosea. Generale Ciancio assume carica di capo 
di etato maggiore corpo di spedizione. 

Incomincia festa del Mevluà (Natale musulmano). 

Giungono a Bengasi da Angila notizie di neutralità 
delle tribù locali e dei Sonussi. 

Nella notte 1-2 scontro di predoni con nostrì a- 
rabi armati nell’oasi di Tagiura, 

Ricognizioni assicurano che Fethi bey è a Suani 
ben Aden; Nesciat bey a Fondne ben Gascir; un 
nuovo campo si è formato ad El Attala. Elogio del 
Re ai vincitori del Mergheb. 

2 — Nella notte 2-3 trecento arabi attaccano la 
ridotta n. 3 a Gargaresc e sono respinti 

3 — Giuramento sul Corano degl’indigeni della 
banda del Garian. di 

Cruento combattimento a Derna iniziato alle 
7 e durato fino a notte. 

4. — Muore a Taranto il vice ammiraglio Aubry. 

Una torpediniera italiana bombarda i forti di 
Sceik Said; un incrociatore bombarda Dubab. Festa 
dei Marabutti con intervento nostre autorità, 

Nella notte prec gruppi di arabi su larghi 
simo fronte fanno fuoco contro le difese à'Ain Zara. 
Ii capo dei Senussi di Tripoli visita il prefetto Men- 
zinger. 

Ricognizione del battaglione eritreo con incontro 
del nem Bir Rodan È 

5. Prima ascensione dei dirigibili P2 e P3 a Tripoli 
Prima ricognizione della banda del Garian. 

sbarchi a Bengasi pel mal tempo. 
>. Attacco notturno del Mergheb iniziato alle ore 
22 del 6. 

Attentato contro il corrispondente del «Resto 
del Carlinon 

Il Ministero della guerra delibera il congedamento 
della classe 1888 a datare dal 20 corrente in Italia 
e del 1° aprile in Li 

7 — Comincia a are a Tripoli i] nuovo faro 
automatico visibile a 26 miglia di distanza. 

1l campo nemico a Derna è trasportato più lontano. 

Ricognizione di più battaglioni con artiglierio 5 
sud della ridotta « Foint» a Bengasi 

8. — Il generale Coardi di Bagnasco (Cavalleria) 
è destinato a Tripc 

9. — Secondo notizie turche, lo Seeieco Saiful ha 
sconfitto i Djimans, partigiani dell’Iman Yahia. 

10. — 1500 arabi co pi di regolari turchi at- 
taccano una ridotta d'Aîn Zara. Ripresi gli «barchi 
a Bengasi. 

11. — 11 34°, il 20° ed il 21° fanteria con due batterio 
respingono un violento attacco a Tobru 

La Camera italiana approva le spese di guerra în 

milioni a tutto febbraio. Tutta la flotta aerca 
fa ricognizioni a Tripoli. 

12, I dirigibili 
tra Zar e Bir 


(2) I numeri contenenti il Diario perticolareggiato 
delle operazioni nei primi mesi della guerra si possono 
richiedere all’amministrazione. 


ta Ufficiale dei 17 contiene 
R. D, col quale viene approvato l'ann 
mento per il personale del res] corpo delle miniere. 
R. D. che convoca il collegio elettorale politico di 
Gonzaga (Mantova) per la elezione del proprio depu- 
tato. 


ue —————___________- 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


- Alta Italia. 


Venezia, 14: lc 16, comparivano, inn 
spettati, sopra la nost due 
Con magnifico atterramento scesero si 
del Lido.Gli apparecchi provenivano dalla 
litare di aviazione di Aviano ed erano pilotati del 
capitano Alberto Marenco, direttore della Scuola 
stessa, © dal tenente Carlo Graziani. Ebbero felice la 
traversata; ripartirono stamane per Aviano. 

— Nell'Assemblea generale degli Amici dei Monn- 
menti, » presieduta dal sen. Molmenti, fu oggi delibe 
rato di indire in Venezia in occasione delle prossime 
feste inaugurali del Campanile di S. Marco, un conve- 
gno nazionale degli Amici dei Monumenti d'Italia. 

Pavia, 14 (ore 14.35): Alla dimostrazione promossa 
dagli studenti in segno di protesta control'attentato 
partecipò tutta In cittadinanza. Le manifestazioni 
riuscì imponentissimac commovente. 

© Stamone pren pure degli studenti, ebbe luo- 


| Tolstoî. 


ra. Intervennero Je Auto ì 

iano; 5, ore 2.30. — Staséta, alle 23, promossaf 
dal cicci ON lui epizzza cel Drceadieto 
imponente! dimostrazione patriottica alla quale pre. 
sero parta molte migliata di persone. I portici meri 
dionali eranoilluminati a bengala. Forti proiettori get- 
tavanofasci di lucesul morumento del Re Galantuomo: 
Uma colonna di dimostranti con bandiere sittraversò 
la Galleria V. Emanuele e venne a raccogliersi 
torno al monumento. Tre oratori presero successiva- 
mente la parola. L'ultimo fu interrottoda un soci 
lista che gridò: Viva.il socialismo! Ne nacque un tu- 
multo: il socialista e coloro che avevano preso le sue 
parti, tra cuì in consigliere comunale, dovettero rifu- 
giarsi nei sotterranei di tm palazzo prospiciente la 
piazza e non poterono uscirne se non quando la calma 
fu ristabilit: 

La dimostrazione si svolse poi senza altri incidenti 
Un gruppo di dimostranti «i recò al Comando militare 
acclamando  all’etcreito. 

{ Italia Centraley®" 

Perugia, 14. — vie 22.23. — Alix imponenté di. 
mestrazione popolare di oggi n seguì questa sera una 
altra al teatro Pascné. Il pubblico chiese insistente. 
mente la marcia reale che fu ascoltata in piedi e sa- 
lutata da lunghi e vivissimi applausi e dal grido di 
viva il Re e Viva l'Italia! 

Livorno, 14 (ore 16,45):-La cittadinanza deplora 
l'insano attentato, giubilante per loscampato peri. 
colo dell'amato Sovrano, lieta che le. condizioni del 
concittadino maggiore Lang, non siano allarmanti. 

La Congregazione della Misericordia diramò su- 
bito gl'inviti alle Autorità per un Ye Deum di rin- 
graziamento. 

Nel pomeriggio. per iniziativa delle Associazioni 
monarchiche, ebbe juogo una imponente dimostra- 


ca Italia Meridionale} 


Taranto, 14. — Kar/oo) — In seguito alle pratiche 
fatte dal concittadino dr. Enrico Piccione il nostro 
Istituto tecnico ha ricevuto in dono dal Governo del 
Cile una importantissima collezione di pesci, m 
schi, piante e legnami cileni. 

Napoli, 14 (ore 18.25): In seguito a numerosi furti 
verificatisi nel magazzino dei depositi militeri per | 

pedizione italiana in Libia, l'Autoità di P. S. i 
ziava delle indagini, dalle quali risultò che incetta- 
tore della refurtiva era certo Raffaele Conti, proprie- 
tario dei carretti adibiti al trasportodelle merci al por 
to. In una perquisizione eseguita nell'abitazione del 
Conti vennero trovati due copertoni del valore di Lite 
300. Il Conti fu arrestato e furono pure tratti in arre- 
© quali autori dei furti tali Selvatore De Tresa, Sal- 
ore Paolilla, Biagio Palino, Francesco Scognami 
glio, Felice Pastorio lo Sunno è Carlo Fischietti. 


557 Nelle Isole + 


Palermo, 14 (ore 20.40): La notizia dell'infame at- 
tentato , diffusa dai giornali, produsse nella cittadi- 
nanza grande commezione e indignazione. Nelle vie 
principali furono esposte le bandiere. Si ebbero di- 
mostrazioni. 


Provincia Romanaj 

Viterbo, 14: 1. pra chbe itogo un'adunanza 
privata di ferrovieri per discutere argomenti riguar- 
danti la classe. Dopo animata discussione fu votato 
un ordine del giorno, col quale il personale della linea 
Roma-Viterbo voti affinché il Governo voglia as- 
secondare i desiderata della classe modificando il 
regolamento delle ferrovie esercitate dalle Ammini- 
strazioni private e deliberò di unì: all'organizzazio 
ne nazionale del Sindacato dei ferrovieri italiani per 
il raggiungimentò del fin 

(S) Tivoli, 14. — Tivoli è indignata per la notizia 
dell'attentato al Re, Il Sindaco ha telegrafato al 
Sovrano, esprimendo felicitazioni per lo scampato 
pericolo ed omaggi devoti. 

L’Associazi. onarchica organizza una dimo- 


ione patriottica. I negozi si sono chiusi. 
——r-——————€ 


Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Poste e dci Telegrafi comunica: 

> accettati radiotelegrammi datutti gli uffici te- 
l Regno per i seguenti piroscafi che saran- 
unicazione oggi,15, con le sottoindicate sto 
zioni: 

Carmania, con Capo Mele — Gioucestershire, Mal: 
wa Prinzess Juliana e Waricicksire, con Capo Mele 
ed Isola Chiesa — Caronia e Kaiserin Augusta Vit- 
toria con Ponza, Capo Sperone, Isola Chiesa e 
San Giuliano di Trapani — Konigin der Nederland 
con Ponza, Isola Chiesa, $. Giuliano di Trapani, For- 
te Spuria — Macedonia, con P. [sola Chiesa, S. 
Giuliano di Trapani, Porto Spuria, Taranto e S.Ma- 

7 glicImo, con Capo 
Isola Chiesa 


Scienze e Lettere 


Un vulcano minaccierehbe il canale di Panama 


(S) Londra, 14 — Il Daily Telegraph ha da New 
York: Secondo rapporti da Colon qui pubblicati il 
Canale di Panama potrebbe venire distrutto da un vul- 
cano spento la cui anifesterebbe di nuo- 
vo nel sottosuolo, Una grave agita egna tra gli 
operai a causa di un fu 0 cheesce dalla terra. 
Nella maggior pati dei pozzi il caldo. secondo le 
località, è così intenso che carbonizza il legno. © 
Malgrado le smen ufficiali, le vo: 

e di tale vulcano persistono. Un gran ritardo 
rei lavori è stato già causato dal rifiuto degli operai 
di usare la dinamite per il timure, che avvenga un'e- 
plosione prematura. ll rapporto dell'ingegnere delega - 
10 alla famosa trincea di Culebra non esclude la pes- 
sibilità di un'esplosione vulcanicn. 


__ TEATRI ed ARTE 


Drammatica - Al News l'olksteater di Florids- 
dorf. presso Vienna, è stato rappresentato « /n pre- 
«da all'ijmotismo » drammi: si 
sen. Un medico che pc rio, cerca di 
mutare il carattere degli uomini a mezzo dell'ipno: 
tismo. Come soggetto da esperimentare egli sceglie 
la direttrice del Sanatorio. A tale scopo dapprima le 
fa credere di amarla, e alla fine la domina tutta. La 
donna, da onesta e pura, diviene adultera, ladra e 
avvelenatrice: nel sonno ipnotico avvelena la moglie 
del mediec, Quendo risvegliandosi s'accorge del de- 
litto si uccide. Il medico, si costituisce all'autorità. 

— Si è scoperto un altro dramma inedito di Leono 
i tratta di un Javoro di quattro atti dal 
seguerite titolo «£ Za luce brillò nelle tenebre...» La 
prima rappresentazione avverrebbe al Heines T'hea- 
ter di Berlino, 

—* Il sogno di una notte Veneziana » di ua poeta sla- 
vo— A Zagabria, il conte Iro Voinovich lesse il sno 
nuovo dramma ideato e scritto'a Venezia. Il lavoro 
s'intitola «Za signora del girasole» e viene definito 
dall’insigne scrittore: “Sogno di una notte Venezi 
na » E° un dramma di forma inusitata, è una sintesi 
delle «grandes criminelles» di questi ultimi. anni. 
L'ambiente poi nel qualo essa si muove è un Monstre 
Palace Hotel» a Venezia con una sfilata esilarante 
di tipi internazionali, frammisti a episodi e macchiet- 
te, fotografati del gran mondo veneziano. La « Si. 
gnora del girasole» verrà fra poco rappresentata su 
molte primarie scene di Europa.‘ L'autore gesso: ne 
prepara la traduzione per le scene italiane, 


: mpanigi nella I: 
li Arfigianelis di Reggio fi Da 
4 le prime armi in tma compagnia randagia 
— fili disse Novelli — avevo ottenuto di essere scrit: 
turato nella Compagnin Sahsilli che recitava a Via- 
dana. Io mi trovavo a Bologna; bisognava  raggitin- 
gerla. Venni a Reggio con pochi soldi, ma iS 
ibergo della Torre e, to îl'conto, non Di 
sc ‘un centesimo; © doveva recarmi a Viadana ! Già 
pensavo di sollecitare da mio padre i danari, promet- 
tendo di ritornare in famiglia, quando macchinal- 
mente' mf avvicinai a%in signote e gli chiesi ove fosse 
l'ufficio della' diligenza per Guastalla. «E' là» — mi 
rispose cortesemente —; e mi indicò una stamberga 
vicina, dove eritrai timido e dubbiosò. Seduto a una 
grande scrivania stava serivendo un vecchio con la 
barba irsuta, daì capelli rosenstri. A} mio entrare le- 
vò gli occhi e mi fissò bonariamente. Mi feci coraggio 
© gli dissi: « Senta, io sono un comico e devo raggiun- 
ger ela mia Compagnia a Viadana, ma non ho dana» 
ri per recarmi a Guastella. Lei mi permetta di par- 
tiro, e io le lascio in pegno questa valigia » TI signore 
sorrise con bontà e rispose: « Ella mi ha Varia di tm 
buon ragazzo; parta, e porti seco la sua valigia » 
Ringraziai commosso; e partii lietissimo, A Grtastal. 
la potei far colazione, ma dovetti lasciare in deposito 
la valigia. L'aria di buon ragazzo non valse presso 
l'oste guastallese e mi posi in cammino per Boretto, 
facendo la strada a picci. Ma i guai non erano fini 
per passare îl ponte di chiatte sul Po dovevo pagare 
il pedaggio di due soldi, e io non li avevo; un passan: 
to pagò per me; così potei raggiungere Viadana. Feci 
tosto riscattar la valigia e pagare il debito a Reggio. 
La mia sorte era decisa n 
— Avremo d’ora innanzi il giornale sceneggiato 
e rappresentato. Ha già incominciato l'Afkénée di 
Parigi, a quel che dicono i « Débats». S° la tel; 
La scena rappresenta una sala di redazionè. Il segre- 
tario è seduto a un tavolo; a sinistra una dattilogr: 
fa prende appunti; a destra v'è im redattore quas 
nascosto da una immensa scrivania americani, che 
è un pianoforte. I capi dei diversi servizi entrano e 
ciano a cantare, con altrettante canzonette, i 
fatti del giorno, e le ultime notizie. N redattore della 
politica estera intona, ad esempio, gli ultimi dispacci 
dell'agenzia «Havas» Tra una canzone e l’altra è 
igono scenette comiche. Un redattore si fa sosti- 
tuire da una signorina, Un'altra signor vuoi vede- 
re assolutamente la redattrice della rubrica della mo- 
da e trova chie invece è un uomo enorme; rosso, în re- 
dingo‘e nera ! Tutti i personaggi rientrano da' ultimo 
in scena a cantare insieme le è Recentissime ! » Cone 
tinuando di questo passo commenta la « Scena di Pro- 
sa», chi sa quali graziose sorprese non ci prepara il 
teatro, 


CORSE Al PARIOLI 
VI giornata. 

Splendida giornata. ma poca folla tanto al peege 
che al prato. 

Ecco il risultato delle Corse: 

1° Corsa — Premio Tor di Valle. 

Arrivano: 1° Mabouli; 2° Le Bois Sacre; 3°-Priamo. 

1l totalizzatore paga al pesage L. 6; al prato L. 6, 

2* Corsa - Premio ombara. 

Arrivano: 1° Mordoré; 2° Memoria; 3° Sylrainer. 

Il totalizzatore pago al pesage L. 35,13,8; al prato 
48,12, 5. 

5A Corsa — Premio Determination. 

Arrivano: 1° Dorburg, 2° Sebastiano del Piombo; 
3° Apollo, 

lizzatore paga al pesage L. 15, 6, 5; al prato 
6. 6 

4 Corsa — Premio, Marci; 

Arrivano: 1° Guisedy Nottola, 

Il totalizzatore paga al pesage L. 45, 8, 6, 6. 

3 Corsa — Premio del Min. di Agricoltura. 

Arrivano: 1° Wagram, 2° Kongom, 3° West End. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 28, 10, 8; al 
prato L. 26, 9. 7. 

Ù Premio Tor di Quinto. 

Vinca, montato dal sottotenente del- 
la Croce dei Lancieri Vercelli; 2° Pinckie, montata 
dal sottotenenio Aygusti dei Lancieri Milano; 3° 
Fleure Janne, montata dal sottotenente Bernas 
dei Lancieri Vercelli. 

ll totalizzatore paga al pesage L. 17, 7, 9, 10; 
al prato L. 20, 7, 7,8, 
Ritorno poco animato, 


Riunione privata di corse a Bracciano 
Martedì 19 marzo 1912 
Doganella - Ore 2,30 pom. 
Country) 
Una coppa oflerta dalla Società per la Caccia a Ca- 
vallo, per cavalli irlandesi appartenenti alla Scuola 


di Cavalleria, con. ostacoli naturali segnati da ban- 
diere. Ricordi al 2° e 3° Distanza metti 6000. 


Prima corsa - Pre; 
(Cross 


Seconda Corsa - Premio Castagneta - Ore 2 

(Cross Comntry - Go iders). 

Una Coppa offerta dalle signore Patrone 

valli da caccia (Ari. 88 del Regol) che ni 
gione abbiano regolarmente cae 


se per ca- 
la correntest- 


. è di più, 1 vincitori di 
i kg. 3 di sopraccarico. Distaza 
iacoli naturali segnati da bandiere. 
Abito rosso o unifor con sciarpa. 
Terza Corsa - Premio del Castello - Ore 
(Cross Country - Gentlemen Riders 


Una Coppa offerta da! Principe Odescalchi per ca- 
valli da caccia (Art. 88 del Regol) che nella corrente 
stagione abbia olarmente cacciato a Rom 
Bracciano e montati da Suci 0 sottosc 

. Ricordi al 2° » 3°. Entra 
di puro sangue hg. 5 di più. I vincitori di ino 
steeple chase qualsiasi kg 3 di sopraccarico. Distanza 
inetri 60000 con osteoli naturali segnati da bandiere, 

Abiro rosso 0 uniforme con 
I Lago Sabdazio - Ore 4 pom. 

Una Coppa offerta dalla Società per la Caccia a C: 
vallo per cavalli nati cd allevati in Italia provenienti 
dai depositi di allevamento. Ricordi al 2°e 3°. Distan- 
za metri 6000 con ostacoli naturali segnati da bandiere, 


AVVERTENZE 
Le iscrizioni, accompagnato dal relativo importo, 
si ricevono nella Segreteria în Bracciano e si chiude. 
ranno alle ore 17 del 16 Marzo corrente. 
Masters 
Principe Odescalchi - Marchese Casati Stampa 
Di Soncino. Ù 
Commissari princ. Marcantonio Colonna 
». prine. Scipione Borghese 
» conte Felice Scheibler 
» conte René Talon 
» on. conte Guido Padulli 
Giudice - march. De La Gandara. 
Ispettore del peso - conte Emanuele De Asarta 
Ispett. percorso ten. colonnello conte Fabio Pandolfi 
» princ. Giovanni Battista Rospigliosi 
prine. Marco Borghese 
march. Luigi Rangoni Machiavelli 
nobile De. Rossi 
Starter -. march. Carlo Calabrini 
Segretario - Cioconetti Vincenzo 


Quarta corsa - Premi 


Bologna 


‘mente commosso il sacrilego attentato commesso 
lla persona del Re, fest Triburiale perchè vo- 
glia rinviare la causa a domaninon essendooggi pos- 
sibile ai difensori di. rimanere*con animo. tranquillo 
ai loro posti, ; 

Il cav. Seganti si associa pienamente alla richiesta 
dell'avv. Lupacchioli. 

Il Pres. cav. Camploy, dopo di aver rivolto un re- 
verente saluto all’Augusto Sovrano per lo scampato 
pericolo, rinvia la causs alle 10 di stamane, 

Tutti applaudono. 


FALLIMENTI DI ROMA 

* DICHIARAZIONI DI FALLIMENTI. — Ser- 
moneta Marco, mercerie, via Tor de' Conti n. 29 
Fallimento su istanza di Amedeo Pozzi di Milano. 
Giudice delegato cav. Ermanrico Ciuffoletti - cura- 
tore provvisorio: vv. Gaetano Vitagliano via Bon- 
compagni n° 79 - Prima adunanza dei creditori: 1° a. 
prile - Termine utile per lu presentazione dei titoli 
di credito: 12 aprile - Chiusura: 2 maggio. 

Scrcini Amilcare calzature, via Cavour, n. 39 - 
Fallimento su istanza propria - Dal bilancio risulta: 
attivo lire 13615; passivo lire 25.225.25 - Giudice de- 
legato: avv. Ermanrico Ciuffoletti - Curatore prov- 
visorio: avv. Ernesto Vutterini, via Mazzini 22 - 
Prima adunanza dei creditori: 1° aprile - Termine 
utile per la presentazione dei titoli di credito: 12 a- 
prile - Chiusura: 2 maggio. 

Ottaviani Secondo, facocchio, via Flaminia n. 64 - 
Giudice delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti - Cu- 
ratore provvisorio avv. Francesco Del Tasto - Pri- 
ma adunanza dei creditori: 1° aprile - Termine utile 
per la presentazione dei fitoli di credito: 1 aprile e 
Chiusura: 2 maggio. 

Baldassarri T'ito, oreficeria, Foro Trajano n. 72, 
Fallimento su istanza della società di orologeria in 
Montier (Berne) - Giudice delegato: avv. Etmanrico 
Ciuffoletti - Curatore provvisorio: avv. Luigi C 
lo - via Cavour n. 6 - Prima adunanza dei credito; 
1° aprile - Termine utile per la presentazione dei ti- 
foli di eredit maggio. 

Venturini Umberlo, mercerie, via Savelli n. 11 — 
Fallimento su istanza di Ludovico Carrara. Giudice 
delegato avv. Ermanrico Ciuffoletti, Curatoro prov- 
i Arrigo Volterra, via del Moretto n. 13.Prima 

anza dei creditori: 1° aprile. Termine utile per 
la presentazione dei titoli di erediyo: 12 aprile. Chiu- 
sura: 2 maggio. 

Hustermann Emanuele, garage di automobili, 

piazza Nicosia n. 40. Fallimento su istanza propri: 
Dal bilancio risulta: attivo lire 2! 
43.118. Giudice delegato: avv. Ermanzico Ciuffoletti. 
Curatore provvisorio: avv. Ferdinando Puntieri, 
piazza della Chiesa Nuova n. 11. Prima adunanza 
dei creditori. 1° aprile: Termine utile per la presen- 
tazione dei titoli di credito: 12 aprile. Chiusura: 2 
maggio. 

De Francesco Maria, mercerie, via S. Francesco 
a Ripa n. 28. Fallimento su istanza di Marco Carpena 
di Fire ndice delegato: avv. Ermanrico Ciuf- 
foletti. Curatore provvisorio: avv. Francesco Saro, 
via Germanico n. 95. Prima adunanza dei creditori: 
1° aprile. Termine utile per la presentazione dei titoli 
di credito: 12 aprile. Chiusura 3Ò aprile. 

Grassi Giuseppe, sartoria al Corso Umberto I n. 13. 
Fallimento su istanza della ditta Eschbom e C. în 
Francoforte. Giudice delegato avv. Ermanrico' Ciuf. 
foletti. Curatore provvisorio: avv. Enrico Pasin 
via del Tritone n. 102. Prima adunanza dei creditori 
1° aprile, Termine utile per ia presentazione dei titoli 
di eredito: 12 aprile. chiusura: 2 maggio. 

Santorò Domenico, calzoleria, Corso Uniberto I 
n. 467. Fallimento su istanza della ditta Toles e Son 
di Northampton. Giudice delegato: avv. Ermantico 
Ciuffoletti. Curatore provvisorio: avv. Antonio Mat- 
tioli, via Ripetta n. 213. Prima adunanza dei credi- 
tori: 1° aprile. Termine utile perla presentazione dei 


titoli: 2 maggio. 


_ Per il Pubblico 


: CALENDARIO. 
ERDP 15 Marzo 191? — S. Longino 
Leva il sole alie 6.24 — Tramonta alle 6,14 
0 — Tramonta alle 0,32. 
allo ore 6 112, N 


BOLLETTINO METEORICO 
Caservazio si Te IRE 
In Europa 


CITTA | Temp. | Cielo cmta {Temo | Cielo 


7 
9,114 cop, 


Pietrob, | -3.8'\nebb. || Nizn 
3,314 cop. 


i 
Ambur, 6,0 nebb. |Zarig» | 
Vienna 0,4 112 cop. | Costaa. ag 

14,3 coperto 
\__12,5|coperto 


Madrid 49 sereno | Malt 
Parigi 8,1 coperto, stan 


| Temp 
| erat 
Genova |: 10,sereno | 
x 10,9 sereno (calmo 
Torino 418 sereno 
Milano. seren: | 
Venezia 7314 cop. 
2,014 cop. 


CITTA cIELO 


‘calmo 


avenna asi 
Ancona 8,4 3]4 cop. 
5,0'sereno 


4 cop. 
Il Od'aiteno 
Caggiano I 
Tirolo 
Palermo 


Messina 


* 8.5 coperto 
11,6 coperto 
13,4 coperto 
Cagliari 12,0 sereno mosso | 18,9) 7,09 

Probabilita: venti deboli varii al Nord e Centro, 
deboli o moderati intorno a ponente altrove; cielo 
nuvoloso al Sud e Sicilia con qualche pioggia e mare 
mosso od agitato, prevalentemente sereno al Nord, 


vario altrove, 
A Roina 
Il Barometro è ridotto a U al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodi 765, 
Termom. centigr. massima 15.7 minima 6.4 — Umi- 
dità relativa 41 assoluia 5.08 — Vento di mezzodì N 
tato del cielo 3/4 nuvolo. 


tarte calida è il 7rimiero 

L'altro è figlio a madre attiva; 
Di dovizia è quei foriero, 

Learti questo ognor ravviva; 
Vive il tutto lietamente 

Se alle leggi e gli è ubbidiente. 


Spiegazione del giuoco preseiente 
Pelago PELAGO. 


LETI e AE 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Remo Emitu- Ki. l'reituta > 2% tvarzo - Somministrazione 
in natura dei commestibili e combustibili vecorsenti per il mani- 
coro giudiziario in Reggio nell'Emilia. 


P'elestrina, — &, Pretura — 23 marzo:— Vendita di immobili 


n, i21 lotti, 


| Preventivi di qual 


"0, Caim, 
riagnano, 07% 


Frosinone. Genova, Lucca, Malta, ln 
Ufficio a Carrà), Monblanch (Spagna), Na Me) 
belello, Orvieto, Palestrina, Parigi, Pineroy: fs On 
Siena, Subiaco, Tarragona (Spagna), Tivy;" x 
Torre Avorenziala, Pripoi, d'Africa, Volpe, 
reggio, Viterbo, o 


I Signori Azionisti del Banco di R 
vocati in Assemblea Generale ordinaria 
sabato 30 marzo corrente, alle ore 10! nela gar} 
ciale Corso Umberto I n. 307, Palaz dea 
deliberare sul seguenti 

Ordine del Giorno: 

1 Comunicazioni della Presidenza 

2. Relazione del Consiglio di Ammiinistrazime 
Sindaci. b; 

3. Approvazione del Bilancio dell'Es 
e distribuzione degli uti 

4. Nomina di 4 Consiglieri che scadono d'ufx 
che sono rieleggibili. de 

5. Nomina del Collegio dei Sindaci e fisazon 
loro emolumento per l’anno 1912, cai 

Avvertenze. 

Art. 26. dello Statuto: Ogni azione può fini n, 
presentare all'Assemblea generale per mezzo di pi 
curatore. 

Ari. 28: Per poter intervenire all'Assemblea pu 
rale gli Azionisti dovranno depositare le loro ce, 
nelle Casse della Società ritirandone la relativa pei 
yuta di deposito, almeno dieci giorni avanti, qu, 
fissato per la seduta. : 

Roma, li 13 Marzo 1912 
Il Consiglio d' Amministra 


Società delle Ferriere Italiay 
ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
Capitale Sociale L. 24,000,000 tutto very 


20. Prorgio, 


ercizio 1g 


(Avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 14 marzo 1919, Xg} 
Gli azionisti della Societa” delle Farriere italim 
in Assemblea generale ordinari: { 
912, alle ore 10, in Roma, nella sé 
della Società in Via del Tritone N. 142, piano 
per deliberare sul seguente 
Ordine del giorno. 
1. Relazione del Consiglio di Amministraziaa 
2. Relazione dei Sindaci sul Bilancio del 10Il 
3. Approvazione del Bilancio 1911, e relative 
liberazioni; 
4. Nomina dei Sindaci e dei Supplenti. 


Avranno miblea tuttii 
possessori di Azioni, i quali ne abbiano fatto depesto 
presso le Sedi della Banca d’Italia in Roma - Gem 


pres 
‘în Torino e presso la Bena 
Tirrena in Livorno non più tardi del giorno mare 
ritirandoil biglietto di ammissione all'Assemblea, n 
quale sarà indicato il numero della Azioni deposi 
col numero dei voti a cui esse danno diritto. 

Nel caso che l'Assemblea di prima convocazione at: 
dasse deserta per mancanza di numero legale o di 
sufficienza di depositi, sarà tenuta un'Assemble: d 
seconda convocazione il giorno 31 Marzo corre», 
nella.stessa ora e nello stesso luogo, la quale sarà rie 
lida qualunque sia il numero delle 
© rappresentate a detta Assemblea 

Roma, 13 marzo 19) 

Il Consiglio a’ Amministrazione. 


Società Molini e Pastificio. Pantanela 
Anonima Sede in Roma 
Capitale L. 10,000.000 interamente versato 


Stabilimenti: Roma - piazza dei Cerchi. fuori Porta 

Maggiore, jvori Porta del Popolo - 

ranni a Teduccio - Chiaravalle (Marche) - Comersta 

Picena. 

I signori azionisti sono convocati în assemblea 
generale ordinaria per il le ore 10.3) 
nella sede della Società in piazza dei Cerchi n. 14 
per deliberare suì seguente 

Ordine del 

1. Relazione del Consiglio d’amministraziore 
sull'esercizio 1911 e presentazione del relativo bi 
lancio. 

2. Relazione dei sindaci 

ussione del bilancio al 31 dicembre 19)! 
ed erogazione degli utili. 

4. Fissazione del compenso ai sindaci per Î+ 
sercizio 1912. 

5. Nomina di 4 consiglieri în sostituzione 
igg. comm. Tomaso Bertarelli, comm. Luigi 
comm. Ernesto Pacelli, che scadono per anzi 
e sono rieleggibili, e del comm. Giulio Serbi, 
defunto. 

6. Nomina di tre sindaci effettivi e due 
per l'esercizio 1912. 

Occorrendo una 2° convocazione, questa arr 
il 28 marzo 191: Je ore 10.30 nella sudd 

Il deposito delle azioni derrà essere fatto n 
tardi del giorno 21 marzo 1912, conforme al disps!? 
dell'art. 35 dello statuto sociale: a 

in Roma, presso il Banco di Roma e prescil 


Credito italiano. x si 
in Milano, presso il Credito italiano e press 


Banca d'I ) 
in Terino presso il Banco di Roma 


in Genova, presso il Banco di Roma 


Roma, 6 marzo 1912. 
Il direttore. generale 


statuto soc a 
semblea generale si 


Art. 35 

Per poter intervenire all’assem 

termine di giorni 5 avanti a quello fissato'perla* 
gli azionisti dovranno depositare le azioni posstd! 

nella cassa della società, oppure presso un istitu 
bancario a ciò auto irandone ricevuta, 
staccarsi da apposito bollettario a madre e figls. 


Debole e Difettosa 

alista di Diottrica Oculistica pn 
riceve per la coi ja debol 
di vista, mediante Jo parti 


ii giorni i o ore #0all 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dall 
126 dalle 2allo Sin via Aracoeli 58 ROMA: 


Srl gra I 
Padroni di casa! 


otterete le cucine a 
batti jleimportanza 
SOCLETA' ANGLO-ROMANA., sp 


”, vi oli —. via An 


va in noi 
npefand. 


aversa AI 
petto del 
I palpi 
mente i ni 
riosa (0p; 
molli de 
fibertà. de 
Ervir 
anrida di 
Titto 
sidente d 
no d 
che è quell 
di indigna: 
nostro Re 
che fu 
venire. del 
trova la pi 
a noi non 
rore dellla 
proposta © 
trovare 
Però trova] 
talia alles 
si riperene 
to dove ali 
altre nai 
inestimabil 
hanno sem 
che ad ess 
si allietano 
lutti, vivo: 
di sentimel 
spettacolo 
gnità, che i 


tenerezza 
eredi del va 


Senato. Ci 
per unirci a 
L'adunari 


Camera di ui 
tro i nostri a 
Aile otto, 
recavano al 
Corso, dava 
marcia piede 
di rivoltella 
corazzieri. 
L’autore d 
tato. Egli è 
Cristina, na 
suoi precede] 
tribunale di 
sione, per 
dicembre 19 
A diciassette 
1907 dal Tri 
di reclusione 
I 21 febb: 
dannato a tr 
furto. Il 21 g 
denunziato 3 
zione, affinc) 


Sotto, la lud 
fisonomia qu 
înfantile che 

del naso abb 
‘arittocratico 
livello delle 

quello delle H 


pr avuti 


‘pagna), Tivoli 
Africa, Velletri, “|: 


Amministrazione e ds; 


dell'Esercizio 1917 
ne scadono d'ufficive 


daci e fiseazione del 


ne può farsi rap 
per mezzo di pro. 


‘e all'Assemblea gen 
rositare le loro azio 

la relativa rice, 
giorni avanti, quel 


Amministrazione, 


ere Italiane 


\E IN ROMA 


000 tutto versat 
a Ufficiale 5 
4 mi 1912, N, 63 


Ile Ferriero Italiane 

le ordinaria il 
È nella Sede 
N. 142, piano primo 


rno. 


di Amministrazione 
Bilancio del 1911; 
0 1911, e relative de. 


Supplenti, 


ssemblea tutti i 
ano fatto deposito 
- Genova - 
moin Rema. 
poli - Torino, pre 
no e presso la Banca 
lel giorno: 24 marzo 


no diritto. 
ma convocazione ane 
umero legale o dî in. 
uta un’Assemblea di 
31 Marzo corrente, 


Azioni depositate 


Amm 


cio. Pantanella 
n Roma 
pramente versato 


inistrazione, 


fuorì Porta 
» - Napoli, S, Gio. 
Marche) - Camerata 


vocati in assemblea 
1912, alle ore 10.30 
za dei Cerchi n. 1& 


no: 


d'amministrazione 
’ne del relativo bi- 


al 31 dicembre 1911 
ai sindaci per l'e- 
in sostituzione dei 
Luigi Jesi, 


per anzianità 
io Sterbini, 


comm. 
donc 


n. Giul 


‘tivi e due supplenti 


», questa avrà luogo 
nella suddetta sede. 
«sere fatto non più 
onforme al disposto 


i Roma e presso il 
italiano e presso la 


Roma 
li Roma 


ettore generale. 


sociale 
nblea generale nel 
fissato/per la seduta, 
le azioni possedute 
presso un istituto 
done ricevuta, ds 
| madre e figlia. 


m. IGNAZIO 
1 Oculistica 

| e della debolezza 
pelo 
i 68 ROMA _ 


Senato del Regno. 


ta del 14 marzo - Pres. Mantredi - ore 14. 
prma dell'apertura della seduta, molti sena- 

soli Giaentono animatamente nell'aula. Le tri- 
e sono gremite 


i Qnando il Presidente senote 1 esmpsmello per 
Lr la sedate tutti î Ministri sono sì bmmco dél 


Goremo. 
L'ATTENTATO A $. M. IL RE. 


GIOLITTI (futti è senatori, il Presidente, i Mi 
tribune si alzano in picdi) legge la rela. 
ne dell'attentato contro i nostri angusti So. 
i parole testuali nel resoconto della 


ric 


PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio tro- 
noi corrispondenza di orrore per l'attentato 
corrispondenza di gioie e di gratulazione 
lito. 
sunediciamo, colleghi. alla vita salvata del 
tro Re. (bene, bravo, applausi). 
Teeerazione al braccio scellerato ed a chi lo 
avesse armato (vivissimi appieusi) contro il sacro 
v dell'amato Sovrano. 
I palpiti di oggi stringono sempre maggior- 
ostri cuori a Lui ed alla Sua Casa Glo- 
pplansi). che congiunse i suoi destini a 
della patria italiana nell'acquisto della 
a dell'unità, della indipendenza. (Applausi). 
il Re! (Applausi unonimi e prolungati 
Viva il Re! Viva la Ca 


sorida di Savoia »). 
Tittonî. Con parola eloquente e commossa, il Pre- 

1 Senato ed il Presidente del Consiglio, han- 

2 degnamente interpretato il sentimento nostro 


unanime del popolo italiano! sentimento 
one e d’orrore per l'infame attentato al 
Re; sentimento di soddisfazione e di gioia per- 
la vita del Sovrano,così preziosa per l'av- 
Patria che nell’Augusta Persona Sua 
a la più pura e completa espressione.Altro quindi 
noi non rimarrebbe che associarei con tutto il fer- 
so dell'animo nostro alla manifestazione che ci è 
woposta e che uscirà dai confini del Parlamento per 
una eco profonda nella coscienza nazionale. 
rovandomi io oggi quì, rappresentante dell'l- 
talia all'estero, mi sia concesso di dire che questa eco 
« ripercuoterà al di là dei monti e dei mari, dapertut- 
fore ali italiani in sì gran numero hanno portato 
i altre nazioni il genio di loro stirpe, ed il concorso 
mabile del loro lavoro. Gli italiani all'estero che 
sempre viva nel cuore l'imagine della Patria, 
+ ad essa dirigono costantemente il pensiero, che 
«allietano per i suoi trionfi e si crucciano per i suoi 
ono con noi in una commovente comunio; 
ntimento nazionale. Essi sono orgogliosi dello 
olo meraviglioso di concordia, di serietà, di di 
© in occasione dell'impresa di Tripoli, ha dato 
taliano, e della maturità di educazione po- 
tica. che ha dimostrato di aver raggiunto. Essi han- 
avuto fremiti dî sdegno per gli ingiusti ed invidiosi 
ia; essi hanno avuto palpiti di 
a per i nostri incomperabili soldati, degni 
valore romano,. Essi mandano oggi alla Reg- 
pensiero riverente ed affettuoso, essi sono og- 
ti quì in ispirito per gridare con noi: Viva 
Re! Viva l'Italia! 
usi vivissimi, grida Viva il Re! Vira P'Itakia). 
Presidente. S. M. il Re riceverà ben volentieri il 
Ci troveremo, dunque, alle 1621 Qi 
# uniti alla Camera nella visita al Sovrano. 
L'sdunanza è sciolta alle 15.45. 


indigna: 


Camera dei Deputati. 


Sedia del 14 marzo - Pres. Marcora - ore 14.15 


A. SM. IL RE 


Giolitti, Presidente del Consiglio, (Segni di vivissima 
me. — Il Presidente, i Ministri, © î deputati si 
iedi). Devo, con dolore, dar notizia alla 
‘ntato commesso stamane con- 

i nostri amati Sovrani 
Aîle otto, menire le LL. MM. il Re e la Regina si 
«cavano al Pantheon, giunta la carrozza reale sul 
so. davanti al palazzo Salviati, un individuo dai 
mercia piede di estra, sperò contro i Sovrani un colpo 
che ferì alla testa il comandante dei 


Egli è D'Alba Antonio di Cisare e dì Ballanti 
a, naioa Roma il 4 dicembre 1891, muratore. I 
suoi precedenti sono questi: îl tre agosto 1906 dal 


sione, per furto, con condanna condizionale. L'11 
diembre 1906 dal Tribunale di Roma fu condannato 
a diciassette giorni di reclusione per furto. Il 7 giugno 
907 dal Tribunale di Roma fu condannato a sci mesi 

reclusione per maltrattamenti ai genitori. (Commenti 

11 21 febbraio 1008, dal Tribunale di Roma fu con- 
a tro mesi e ventisette gioni di reclusione per 
furto, Il 21 gennaio 1910 la questura di Roma l'aveva 
denunziato al Presidente del Tribunale per l'ammoni- 
tinne, affinchè potesse essere assogettato alla speciale 


le di Roma fu condannato a sei giorni di reclu- | 


iusi orme di olio © di vicknta: (Vivian ep: 
Si farebbe torto alla civiltà italiana, se si 


E ‘immunizaato contro qi 


volesse 
connettere l'atto di un folle,con, qualsisai azione o 


idealità di’ partito. (Vivissime. approvazioni). 


In nome degli amici, di ogni ‘parte dell'estrema 


‘ha iniziato ora il procedimen- 
to penale; epperò mi credo in dovere d'astenermi da 
altre informazioni 
Per fortuna d'Italia, la Provvidenza volle salva la | 
Vita dei nostri amati Sovrani, circondati dal profondo 
affetto di tutto il popolo, che ne ammira le virtù pib- 
bliche e private. (Grida di viva il Re! — Generali en- 
tusiastici prolungati applausi, aî quali si associano le 
tribune). 

Pi inte (Segni di viviasima attenzione). Onore- 
voli colleghi, stamane. al primo annunzio dell 
fame attentato contro la preziosa vita del nostro Re 
amatissimo, col cuore gonfio di commozione, mi son 
fatto promura di portare a Lui i sentimenti una- 
nimi della vostra indignazione (Vive approvazioni) 
© del vostro affetto, non solo, ma quelli della Nazione 
(Approvazioni), della quale. giammai. come in que- 
sto momento. siamo sicuri interpreti. (Vivissimi, ge- 
nerali e prolungati applansi). 

Ma ora questi stessi sentimenti prorompano qui 
dai nostri petti: testimonianza solenne ed indubbia 
a tutto il mondo civile dell'indissolubile legame del 
popol nostro al Principe saggio. alla gloriosa dina- 
Stia ed in particolare alla nostra graziosa Regina, che 
anche in questa circostanza fu degna fedele compagna 
del suo Consorte. ed alla Augusta Madre di Lui. (Vi 
viasimi, reiterati e generali applausi — Grida di Viva 
il Re! Viva la Regina!). 

Qualunque sia stato il movente dell’infame atten- 
tato. (Commenti) il Paese nostro prosegue imperterri 
to per la sua via, ricordando quello,che io ricordo qui 
a voi, come testé io ricordava al popolo di Roia adu- 
nato in questa piazza di Montecitorio; le parole, cioè 
che il nostro Re pronunziava rivolgendosi per la pri 
ma volta alla Nazione: 

Tl mio primo pensiero è per il mio popolo. ed è 
pensiero di amore e di gratitudine... (Vice attenzio- 
nei. Cresciuto nell'amore della religione e della Pa- 
tria, inveco Dio in testimonio della mia promessa, 
che da oggi in poi il mio cuore, la mia mente, la mia 
vita (Triplice salva diapplausi) offro alla grandezza 
ed alla prosperità della patria». (Vivissimi e pro- 
lungati applansi). 

Quella promessa abbiamo raccolta, e oggi con tut- 
to il fervore ricambiamo a Lui! 
(Generali, entusiastici e prolungatiss 


mi applausi. 


i quali si associano le tribune, — Ripelvte grida di; | M® all'altezza di palazzo Doria, «'udirono. 
Sa "i ene O i pa qualche secondo di Lal colpi di rivoltella. 

Lacava. Sono certo di rendermi interprete del | , UN giovane. che stava fermo sotto le inferriate | 
sentimento unanime della Camera proponendo che | elle finestre detla libreria Vallardi al palizzoSalviati | 
i deputati si rechino collettivamente al Quirinale (Vi. | 2*Sva fatto fucco mirando alla persone. del R | 


vissime approvazioni) per esprimere con la loro pre- 


senza a Sua Maestà il Re il sentimento di tutta la 
Nazione,in quest'ora più che mai raccolta intorno a | Vallo: 5 E mero 
Lui con affetto reverente ecommosso (Virissimi ap. | I® Regina impaltidiseo e si stringe al Sovrano, 


plausi.). 
Sonnino. Nel tumulto dei sentimenti che si agi- 
taro nell'animo nostro all'annuncio del pericolo scam- 
pato dall’amato Sovrano, simbolo della redenzione e 
delle speranze nazionali, nell’esecrazione per l'orrendo 
misfatto, nello sdegno contro chiunque abbia armato 
la mano di un pazzo delinquente (Vive approvazioni), 
ci eruccia e ci punge particolarmente nel più vito del 
cuore un angoscioso senso di umiliazione e di vergogna 
al pensiero che un italiano abbia potuto tentare un 
tal parricidio ed abbia potuto tentarlo nell'ora in 
cui migliaia dei nostri fratelli combattono e cadono 
gloriosamente per l'onore e la grandezza della madre 
comune. ( V'irissime approvazioni — Vivissimi applausi) 
A noi, rappresentanti della Nazione, incombe lo 
speciale dovere di riscattare tale onta coll’esempio, 
in quest'ora dolorosa, della fortezza, della calma, 
della civile fermezza dei propositi: sempre più strin- 
gendoci fidenti e compatti intorno alla Corona, di- 
menticando qualsiasi interno nostro dissidio (Fivis- 
sime approvazioni — Vivi applavsi), raddoppiando i 
nostri sforzi per rendere la Patria nostra sempre più 
forte, sempre più civile, sempre più grande. 
Ricorda Je prime parole dirette al Parlamento da 
Vittorio Emanuete IH, che Dio conservi per lunghi 
anni per il bene della Patria (Applausi vivissimi e pro- 
lungati — Grida di : Viva il Re?), ncl giorno del suo 
giuramento: + Ai nostro Paese è necessaria la pace 
interna, la concordia di tutti gli uomini di buon volere. 
Raccogliamoci e difendiamoci con la sapienza delle 
îeggi e con la rigorosa loro applicazione. Monarchia e 
Parlamento procedano solidali in quest'opera salu- 
tare» 
Credo di avere espres 
con profoni neerit 


con forma disadorna. n 
pensieri comuni a tutti i 
colleghi di questa Assemblea. di qualsiasi parte, 
(Vivissime approvazioni) È plaudo di tutto cuore alla 
proposta fatta dall’on. Lacava, che, per dare al & 
vano una solenne, spontanea manifestazione dei 
sentimenti della Camera ci rechiamo tutti al Qui 
(Virissime approvazioni — Applausi vivissi 
turgati). 

Pantano. L'alta fign 


morale di Vittorio E 
niuele III, come tomo e come capo di Stato, li 
posto così alto nell'animo del popolo i 
eventuale offesa contro di lui 
cose possibili. (Firissime app, 


n —————Q 


no che una 
va dalla sfera delle 
rotazioni). 


uv Appendice del FOPOLO ROMANO 


Una vendetta 


DI A. K. GREEN 


Unica versione italiana di Elena Vecchi 


PARTE IL — CAPITOLO XL 


, Viver quì sola con vostro padre vi ha reso 
ultra sensibile, disse sorridendo. 

E tornò a smarrirsi nella contemplazione di 
quel volto che ai suoi occhi stava più che mai 
asumando la parvenza di un sogno. 

Forse, mormorò ella. 
‘a appariva che egli la capì impegnata 
n una lotta, e guardandola attese, che parlas- 
Se. pur sapendo di star rendendo più ardno il 
proprio compito di resistenza e di rinuncia. 

Ma giunti a questo punto occorre tentiamo 
nna descrizione di quel volto malioso. 

La fronte, come gif si è detto, era leggiadra e 
bianchissima, ma senza alcun cenno a pallore ma- 
laticcio nella sua nivea superficie. Sopra ed ai 
lai, una nuvola di capelli d’oro piegati in ricci 
legzeri che le formavano dome una rete di sole. 
luce soave degli occhi prestava alla 
quell'espressione d'implorazione quasi 
che contraddiceva col contorno energico 
abbastanza aquilino da dare un’aspetto 


del naso 
aristocratico ai tratti, alzando la fanciulla dal 


lirello delle donne semplicemente grazioso a 
quello delle bellezze integrali. " 
Ove la bocca fosse stata comune nulla di ciò 
rebbe vuto valore; ma attorno a quelle duo 
abbr ardenti, indugiava tutta la dolcezza di 
Em pdole naturalmente maliziosa e gentile; © 
$ sa gio unito al soave contorno delle guance 
tanali mento, non troppo rotondi da riuscir 
ali faceva della fisonomia di Maria un insieme 


wi 


ammirevole, di fronte al quale pochi 


sarebbero stati capaci di rimaner insensibili. 
Come sempre indossava un vestito sem- 
plicissimo che prestava aspetto pittoresco alla 


forma così sottile de esser quasi fragile. 
— Chissà perchè, prese a dire, — e Stanhope 


tese tutta la sua attenzione per bere ogni parola | entrata dianzi. 


che cadeva da quelle labbra — mi avete richie- 
ato se il babbo aveva il visosfigurato dal vaiuo- 
Jo? Conoscete un uomo che abbia la faccia but- 
terata? 

Rivolgendogli quest'ultima domanda la fan- 
ciulla aveva alzato gli occhi sul compagno. Ques 
si senti salire il sangue alla fronte. 

Il nuovo interesse sopraggiunto gli aveva dun- 
que fatto dimenticare lo scopo che lo aveva con- 
dotto in quella casa? 

— Prima di rispondervi, permettete chieda 

a voi se lo conoscete, si decise a dire. 
‘o, non posso dir di conoscerlo. ma 
quale lo deserivete venne quì, în questa casa, 
appena il babbo ne fu uscito. Mi figuraro lo a- 
veste risaputo, e perciò lo associaste a lui in cer- 
to qual modo. 


La fanciulla, parlando, non aveva tolto gli | frase. — 3 è 
occhi di dosso al giovane, e Stanhope si sforzò | ——Nonrimarrete quìesclamò. Sarebbe mostruo- 
a non lasciar trapelare quale scossa la notizia | soda parte mia lasciarvi esposta a simili spaventi 


gli aveva procurato. Ma non riuscì a temprarsi 
al punto che la voce non tremasse un tantino 
rispondendo: da 
Non dico dino. Avevo inteso parlare di up 
individuo butterato. Descrivetemi l'aspetto 
dell’uomo. Ditemi, perchè venne quì! 

— Chiese del babbo, s’informò se fosse.in (casa 
Era un pezzo d’uomo, alto, traverso, con due 
occhi che vi faceva sentire piccini piccini. 

Per dir la verità il suo fisico mi piaceva poco. 

— Exe ne andò subito, appena seppe che vo- 
stro padre non c'era? 

— Si, ma dopo aver laficiato un:occhiata in- 
dugiante per la stanza. Allora ignoravo:anoora 
che avevo motivo: di temere: ma in seguito... 

— Perdonatemi non mi'giudicate ‘indisoreto, | 


sul £ 
ancora 
cocchiere del principe di Botnarzo Gi 
a. 45 da Bevagna che abita a palazzo 
chauffeur Luigi Quaranta di 
al Garage Rama di via Sardegna. 


d'indignazione, e gli agenti accorsi dovettero stentar 
fatica a trarlo in Î 
infatti parechi di e 


alla carrozza rea 
vente dimostrazione al Re, che fu ac&ompagnato fino 
al Pantheon dalla folla 


si gridava da cento bocche, e i Sovrani. evidentemente 


siasmo, a chiaramente manifestare che con c 
il popolo d’ltalia si univa in concorde affetto col Ri 
e in concorde indignazione contro il folle che osò 
armare la sua mano sucrilega. 


ro intuito di quanto 
la mano che spii 
sa rivoltella; perchè « 
ca dei 
grande. persor 


mo - alla testa, 


vettura in eni er: 
Buzzi. fi 


uomini | ma quest'ind 


do di fuori 


timori o nuovi dub 


dove fosse andato vostro padre, nè disse se sareb- 


di cui vi dicevo dianzi, poi guardò me. No 
capire perchè, facendolo, sorridesse: e ilsertiso 
non era buono. Usco 
tò di nuovo, e sorrise un'altrà volta. ma non a 
me: o quantunque allora fossi lungi dal suppor- 
re che il babbo non tor 
quest'uomo, e Ja sua visita mi lasciò inquieta, 
Ma poi in seguito. 


da 
dosi avanti diè una lieve spinta alla porta, che 


sinistra, (Pivissime approvazioni) ,mi associo. alle 


nobili parole del nostro Presidente ed alla proposta 


om sm 
Vivissimni, generali e 
ripetute di : Viva il\ Re!) Ì 
Presidente. Non credo che occorra mettere 

partito la proposta dell'onorevole Lacava (Segni vi- 
Vissimi di asseneo). La proposta è approvata per ac- 
clamazione (Virissimi applausi). Poichè il Governo 
deve recarsi al Senato, il quale intende imirsi alla so 
lenne manifestazione, prego i colleghi di trovarsi alle 


Al rinnovato grido di « Viva il Re! » dichiaro sciolta 
la seduta. (Applatsi vivissimi prolungati — Ripetute 
grida di « Viva il' Ret »). i 

La seduta termina alle 14.30. a 


- L'aftentato a Vitorio Emanuele IN 


Teri, per una singolare, che potrebbe non essere for- 
tuifa coincidenza. mentre le LL. MM. si recavano al 
Pantheon per compiere un pio dovere filiale nella data 
della nascita del Re Umberto così barbaranente tolto al 
suo popolo, ad una mano sacrilega furono esplosi alcuni 
colpi di rivoltella contro i Sovrani. 

L'attentato suscitò in tutta Roma immediatamente, 
la più viva © profonda indignazione. 

Facciamo qui seguire la cronaca del fatto -astenendoci 
dai particolari sui quali non è possibile dare caatte ver- 
sioni, mentre le indagini delle Autorità hanno il loro 
corso — e delle imponcntissime, merarigliose manife- 
i colle quali Roma, senza distinz 
si è associata în un'entusiastica affermazione di re: 
verente affetto per il suo Re. 


IL CORTEO REALE. 

Alle 8a qualche minuto il Re e l 

pagnati dal gen. Brusati uscirono 

Quirinale per recarsi, come in ogni anno pel 14 marzo, 

ad assi solenne messa funebre in suffregio di 
Re Umberto I. 5 


I Sovrani presero posto in un grande lendan di 


corte a otto due superbi cavallie 
guidata dal cocchiere De Vecchis. 

Precedeva una vettura in cui erno gli aiutanti 
di campo e chiudeva il corteo une vittoria occupata 


dai funzionari addetti al corteo: l'ispettore generale 
Sessi e il dolegato Buzzi. 

La carrozza reale era attorninta dai corazzieri in 
alta uniforme al comando del maggiore Giovanni 
Lung che csvalcava a fianco dei Re 

Il corteo, percors del Quirinale e la via 
boccavi zionale a trotto moderato. 

A piazza Venezia le tre vettore piegerono pel Corso, 
per entrare în via Late, pel Collegio Ronano, recarsi 
al Pantheon. 


piaz: 


L'ATTENTATO. 


I! corteo 'arresta un istante. dI maggiore Lang, 
colpito alla testa dal secondo proiettile, cade da ca- 


i 


mentre questi, illes 
conto d 
dà ordine di proseguire. 

I corazzieri si sono intanto stretti attorno alla vet- 
tura che prosegue a gran irotto verso il Collegio 
Romano. dirigendosi al Pantheon. 

La scena è stata rapidissima. | 

L'agente ciclista Stefano Angelo addetto alla, Casa | 
Reale, che seguiva il corteo. si è subito precipitato | 
vane, impedendogli di fuggi» o di sparare 
A prestergli men forte accorsero subito il 
seppe Giusti di 
slviati, e lo 
.31 da Firenze, addetto 


balzato in piedi per rendersi 
accaduto, con ammirabile sangue freddo, 


L'INDIGNAZIONE DELLA FOLLA 
Parte deila follasi precipitò sul forsenvato piena 


selvo al Comi 

i furono coniusi. 

Ma il maggior numero dei presenti si fece attomo 
improvviserdo una assai commo- 


‘ariato Trevi, e 


celamante. 
* Viva il Ret — Vira la Casa 
all'assazsinot — Vira la Regina! — 


commossi. ringraziavano cop cenni del capo. 
La folla riusci. con l'intensità del suo santo entu- 


a tutto 


IL MAGGIORE LANG. 
re Lang, che, ccme abbiamo dettoscava) 
alla destra del'a Regina, ebbe certo un chia- 
vveniva, e dovette ben vedere | 
nave controla carrozza reale la gros. 
ubito, cor rapida ed erci- 
sione si chiné a ecprire con Ja sua forte © 


pat. 


lo sportello dela vett 
Colpito dal second 


- che gli forò Tel. | 
s0de da cavallo, 
immediatamente 


proiettile 
Fu ella 
legato 
ccompacmato subito a S. Gia- 


c-TJ 


rialzato, e 
> l'irpettore Si 


adagiato 


dal primo 


riduo entrò qui «nbito dopo che 
vostro padre ne era si repentinzmente uscito? 
— Immediatamente dopo. Va lo 


‘ovai rientran- 


— Lo trovasie qui? 
— Si. Insieme alia signor» Bowne, la donna 


— Dimodochè era già qua in casa quando 
vostro padre è uscito. lorse... 

on completò la frase. Perchè destar nuovi 
nel petto della fanciulli» 
ndeudosene non vi e nulli? Non chiese 


be tornato? 
— Ne. € 


attornò quello »guerdo 


strano 
so 


ndo tornò è fermarsi, si vol- 


rebbe, ebbi paura di 


Stanhope tornò ad interromperla su quella 


Radunate ciò che più occorre delle cose vostre... 
Ma con un gesto energico del capo: 
Debbo rimanere, obiettò essa divenendo 


pallidissima. Vi è una ragione che m'impedisce 
di lasciar questa stanza.Credete sarebbe impru- 
dente accostar un tantino l'usci 
nandole labbra all’oreccì 
da mostrarvi una cosa che sarebbe pericoloso 
altri sapesse. 


hiese avvici- 
del compagno. Avrei 


Gliocchi di Stanhope andarono dalla fanciulla 


all’andito. 


Ivi tutto taceva; ma l'uscio della stanza del: 
‘padrona era aperto come pure il loro. Piegan- 


como. Il cavallo. intanto, liberò del suò cavaliere, si 
impenné prima, poi fuggì pel collegio Romano, qua- 
si seguendo ii corteo, fino a che nella piazza fu fer- 
mato. A. S. Giacomo il maggiore Lang, che perdeva 
molto sangue dalla testa, fu subito medicato nella 
sala del pronto soccorso, e poi adagiato in un letto 
d'una sala riservata del secondo piano. 
I REALI ALLA MESSA. 


+ Intanto il corteo reale giungeva a piazza del 
Pantheon fermandosi davanti il Tempio. 

Le acclamazioni del popolo si centuplicarono. 

1l Re entrò nella chiesa, dove era già In Regina 
Madre che ebbe notizia dell'accaduto dopo la messa. 

L'augusta Signora, profondamente colpita, in uno 
slancio d'affetto abbracciò c baciò più volte il Re, 
mentre i Ministri e le autorità presenti rivolgevano 
ai Sovrani purole di felicitazione. 

Dopo la cerimonia i Reali fecero ritorno al Quirinale, 
sempre fra entusiastiche dimostrazioni della folla. 

IL RE AS. GIACOMO. 

Al maggiore Leng, prontamente soccorso dal dott. 
Corusio e dal dott. Postempeki fu riscontrata ferita 
trasfossa al cuoio capelluto, da destra a sinistra. Per 
fortuna il colpo è stato attutito e deviato dell'elmo 
che è rimasto perforato dal grosso proiettile ch'è 
d'una groesa pistoli americana calibro 12, 

Però il magg. Lang. nel cadere, riportò varie con- 
tusioni, per le quali i sanitari constaterono congestione 
cerebrale. Il ferito fu giudicato guaribile in 20 giorni 
salvo complicazioni. 

Il Re appenv al Quirinale chiese subito notizie 
del magg. Leng. e saputo che era stato ferito gravi 
mente volle subito recarsi a visitarlo. Montato infatti 
în una automobile, entusiasticamente acclamato 
per tutto il percorso, il Re, insieme al gen. Brusati 
iicomo dove fu ricevuto dal direttore 
prof. Postempe 

Il Sovrano si recò subito, palesemente comino: 
nella camera dovo il magg 
istato di grande depressione. Fu un colloquio senza 
parole, assai commovente. 

L’eroico ufficiale — cui era stato imposto dai me- 
dici di non parlare — riconebbe îl suo Re e con uno 
sforzo riusci a sorridere. 

Vittorio Emanuele JIL i cui occhi si inumidirono, 
prese la mano del maggiore e la strinse fortemente. 
Poi chiese ai sanitari notizie precise e si partì insiemo 
alsuo aiutante di campo, facendo ritorno al Quirinale. 

A visitare il ferito si sono subito recati anche il 
Ministro della guerra on. Spingardi, il Sindaco Nathan, 
il prefetto son. Annaratone, il commissario regio 
degli ospedali riuniti e numerose autorità. 

LA RAPIDITA' DELL'ATTENTATO. 


L'attentato, abbiamo detto, si svolse, con.rapidità 
fulminea. 

Il giovinastro stava’ già da oltre un quarto d'ora 
in attesa del corteo reale, fermo dinanzi al portone 
del palazzo del principe Salviati. 

Il portiere dello stabile, Consalvo Sossi di a. 23 
da Montefiascone, aveva notato l'individuo e non 
vi aveva fatto caso, ritenendolo un curioso. 

Ma quando «udì lo sealpitìo dei cavalli, il giorane 
fece alcuni passi avanti e, appena ritenne apportuno 
di agire, trasse, con rapida mossa, dalla tasca destra 
della giacca la rivoltella e sparò. Fu dopo brevissimi 
istanti di esitazione che fece partire il secondo col 
Agguantato dal brigadiere ciclista, che lo attanagli 
saldamente pel collo e pel petto, continuò ne! suoinsa- 
noattoriuscendoa far partire un terzo colpo. 

Nel frattempo il cocchiere, lo chaufeur, gli agenti e 
la folla gli furono addosso e fu vero miracolo se il lin- 
ciaggio non si compì. grazie all’abnegazione dello guar- 
die che lo protessero, e dopoaverlo spinto entrol’atrio 


si recò a S. ( 


del palazzo Salviati. riuscirono a trascinarlo al com- 
missariato di ‘rovi, dove fu sottoposto a un primo in- 
terrogatorio. 

Disse dî chiamarsi Antonio d'Alba di a. 21, di Ce- 


sare, romano e qui domiciliato. Aggiunse - risponden- 
do a comande - di avere agito di propria iniziativa 
e di non esser pentito di quanto aveva fatto, 


CHI E' L'ARRESTATO. 


Antonio D'Alba di 21 anni è romano. Faceva il 
muratore, ma è sempre stato un pessimo soggetto, 
como del resto risulta da altre notizie dato alla 
Camera dal Pres. del Consiglio. Ora egli lavorava da 
muratore fuori P. Pia col villino Aragno. 

Non frequentava amici, apparentemente, e aveva 
pure abbandonato l'osteria. 


Questo suo contegno riserbato è assai notevole 
pel fatto che può attribuirsi a circospezione da lui 
stesso 3 


Froquentava forse il D'Alba compagni pericolosi 
ig © ‘è. 


— Sono troppo giovane e troppo inesperta 
per simili responsabilità, disse. Se mio padre è 
ineora in vita. sto forse per tradirlo: ma quel 
misterioso individuo e girò lo sguardo at- 
tomo alla stanza, può connettersi in qualche 
modo colla scomparsa del babbo, giacchè quel- 
l'uomo è tornato, c...! pigliate! sclamò con im- 
prov risolutezza. mettendogli in mano una 
chiave, ed additandogii un dato punto della 
stanze. non quello dov'era il cortinaggio che cela- 
a la macchia, ma quello occupato dal vecchio 
cofano notato al suo primo entrar nella stanza. 

— Testo! aprite codesto cofano. Non ho nes- 
suna fiducie nei Bowpe. 

Guardate ciò cho contiene, e tornate quì. Nel 
frattempo monterò la guardia, 

E si postò presso all'usoio quasi chiuso. 

Sbalordito, assolutamente incapace d’indori- 
nare che cosa stava per vedere, Stanhope attraver- 
sò la stanza, conficeé alacremente la chiave nella 
serratura e, alzato il coperchio vide (è ovvio il di- 
re con quanta, meraviglia) una quantità distarcoi 
accuratamente stesi in modo da coprire interamen- 
te la superficio del cofano. 

Ma innanzi ch'egli potesse dir verbo la intese 
sussurTA 

— Gettate fuori codesta roba e guardate sot- 
to. Un'occhiata vi basterà. 

Egli obbedì, e questa volta la sua aspettativa 
non fu delusa. Il cofano era pieno zeppo di dena- 
ro! 

Oro, argento, banconote, titoli di rendita, tut- 
to ciò disposto con grandissima cura e somma pre- 
cisione su di un quadrato di grosso panno; e così 
poco protetto ch'egli si affrettò a gettarvi di nuo- 
vo sopra i tenci tolti vi, quasi temendo che i muri 
avvedendosi del tesoto ne cicalassero all'esterno. 

— Capisco, disse restituendo la chiave a Maria» 
Non osats lasciar questo denaro. Ma non temia. 
te, lo porteremo con noi. 


si chiuse quasi completamente. " ta iegargli ja propria situa. 
rr I o 
gg a Pagg A i 9) sd; Tenzin pr Taenanià tit 


ore Lang riposava, in ! 


che gli han guastato il cervello oo idee pazze d'amare 
chia al punto da.avergli fitta in;capo la terribile idea? 

Tl suo aspetto è volgare, per quanto vesta spesso 
con certà ricercatezza tutt'altro che signorile, ed n 
squadrato fa credere subito che sia teppista. 

Noi Jo vedemmo, un'ora dopo l’odioso atto, tra» 
versare fra le guardie îl largo corridoio del Commissa- 
rigto di Trevi. E° alto, anello. Ha capelli castagni 
e sopracciglia orizzontalmente dritte; occhio torvo 
bocca leggermente carnosa, tempie strettte, naso 
retto. 

Vestiva un abito turchino scuro sopra una cami- 
ia marrone- chiaro. Portava un cappello floscio,ne- 
ro, calato sulla fronte. 

Avova il volto acceso, ma era assai calmo e si la- 
sciava docilmente condurre. Ma la sua non era una 
salma serena. forse simulata. 

Solo al momento dell’arresto, mentre gli agenti 
a viva forza lo contendevano alla folla indignata, 
fu preso da un fremito convulso e balbettò più volte: 
« perdono! ammazzalemi ! perdono ammazzatemi ! 
Ma appena in salvo, poi che il portone del commissa- 
riato fu sprangato, riacquistò una ripugnanto fred- 
dezza . Alle prime frettolose domande rivoltegli dai 
funzionari che gli chiedevano: — «Perchè avete fat- 
to questo ?» — il D'Alba rispose: Perchè. .. perchè. . 
me so buttato all'anarchia '—», 

Poi , particolare caratteristico e strano della man- 
canza di coscienza della sua posizione, cominciò & 
lamentarsi di esser stato maltrattato e percosso, ac- 
cusando tutti i presenti, persino il sost. proc, ge- 
nerale comm. Avellone che non era neanche presente 
al momento dell'attentato e dell’arresto, 


LA FAMIGLIA D'ALBA 


Ci siamo recati in v. della Polver.era : dinnanzi al- 
luscio di ugni bottega dei capannelli di popolani 
commentavano l'accaduto assai vivacemente. 

TI n. 47 è queto di un palazzetto d’angolo di aspetto 
più che decente, signorile, quai. La madre delto sciagu- 
rato èla portiera dello stabile, 

Siamo entrati nel portonemo per recarci in portine- 
ria. La porta era chiusa, la casa abbandonata. Ap- 
prendemmo che i genitori dell’arrestato erano etati 
chiamati in questura per un interrogatorio. Cominciam- 
mo una specie di inchiesta presso le diverse botteghe 
vicino alla casa. Tutti conoscono la famiglia d'Alba, 
pochissimol’Antonio, che tutti, senza eccezione deseri- 
vono come un essere chiuso, enigmatico. 


Non parlava mai con nessuno, non aveva amici tra 
i vicini di casa; sembrava un giovane quieto, Solo la 
madre che a detta delle vicine è una buona donna, s1 
confidava con una ostessa e le narrava lo strava 
ganze del figliolo. 

Da oltre 30 anni la famiglia D'Alba vive in v. della 
Polveriera ed è considerata come buonae quieta gente, 

Il padro è giardiniere alle Terme di Caracalla 
anch'egli buon lavoratore è tenuto in buon conto dai 
superiori e dai compagni di lavoro. 

In seguito a una perquisizione fatta dal delegato 
Scapaticci e i brigadieri Ferri e Bachini immediata» 
mente dopo l’attoniatosi trovarono nella casa dell'Al- 
ba. innumerevoli effigi sacre un po’ dapertutto che 
rafforzano la voce che nella famiglia vi sia una specie 
di mania religiosa. 

La madre dell’arrestato ebbe un primo marito del 
quale vivono ancora in famiglia duealtri figlioli fra- 
tellastri di Antonio. Nella famiglia c’era il buon ac- 
cordo, mai liti, urli, niente. Mentre eravamo nel ne- 
gozio di sartoria e il padrone ci raccontava che l’abito 
che il dell’Alba indossava al momento dell’arresto 
era uscito dal suo laboratorio, un ragazzo ci venne ad 
avvertire che il padre dell’arrestato era tomato dal 
commissariato. 

.Lasciammo in asso il sarto e corremmo al n. 47 
dove già s'era radunato un discreto numerodi curiosi 
Mentre stavamo per varcare la soglia della casa, il 
padre dell’arrestato, usciva di nuovo accompagnato 
da alcuni amici, 

Lo abbiamo avvicinato e il povero padre annientatò 
dal dolore, con evidente sforzo ha risposto alle nustre 
domande confermando quanto sopra. abbiamo detto 

— Un particolare interessante che rivela l’anormalità 
dell’arrestato è che egli a sei anni ebbe una forte me- 
ningite per la quale fu in pericolo di vita. Î] 

Lo dicono i parenti; ma sarà vero? 


VADO A UNO SPOSALIZIO ? 


Il D'Alba premeditò con cinismo l’odioso atto. 

Mercoledì sera egli rincasò all’ora solita ed era del 
suo solito umore cupo. Legò i ferri del mestiere get- 
tandoli sotto .il suo sgangherato lettuccio, la madre 
che notò l'atto gli chiese: — Che? non lavori domani ? 

— No — rispose il D'Alba — ho litigato col pa 


— Non ho saputo l’esistenza di questo denaro 
se non dopo la scomparsa del babbo , quando mi 
venne fatto di aprire il cofano. Questa è la chiave 
che mi diede: non vi pare che dandomela dovette 
sapere che non sarebbe tornato? Non mi aveta 
mai permesso di di guardare dentro al cofano. 

Stanhope, in cuor suo convinto che Dalton fos- 
se andato volontariamente incontro alla morte 
lo tacque. Non solo, ma rassicuré la fanciulla di- 
cendole che probabilmente il padre aveva inteso 
provvederla di mezzi in caso egli fosse trattenuto 
fuori per qualche tempo; congettura cui essa sì 
apprese con, tanto ardore, nonostante la sua ma- 
grezza, ch'egli non potè non avvedersi di quanto 
la poverina amasse il padre, e ne dipendesse ad on- 
ta del mistero che cireondavalo. 

— Si, si, codesto è proprio nn pensiero degno 
del babbo, convenne essa. 

Era sempre così pieno di premure per me, e co- 
sì attento che non mancassi di nulla. Ma non sa- 
pevo fossimo tanto ricchi. Forse quell'uomo but- 
terato ne era informato, e se avesse a tornare..... 

— Non troverebbe più nè voi hè il cofano, con- 
cluse Stanhope. — Manderò subito a ‘chiamare 
una carrozza. ì 

— E se il babbo tornasse? 

— Lasceremo detto dove potrà trovarvi. Vi 
condurrò dalla signora White, una buona si- 
gnora la quale vi farà certamente la più gentile 
accoglienza. 

i di subito si accorso che la fanciulla stava 
per cader:privs di sensi. Stanhope allungò il brac- 
cio per sostenerla. Ma essa si ritrasse, sclumando 
affannosamente: 

pra ‘signora White? vostra moglie? 

Parve a Stanhopo che la stanza gli girasse al 
forno. In un battibaleno il ricordo deglî occhi, 
sgomenti della signorina Gracia gli sì affaoci6 
alla mente, © con esso la spiegazione di ciò che : 
allora avevalo tenuto cotanto perplesso: Maria! 
Jo amava ed egli sentiva di esset destinato aspez- 
zarle il cuore. È 


drone ed ho spadronaio! — e soggiunse — del resto 
non mi sento bene. 

La povera donna non insistette oltre, ma andò a 
afogare îl suo rincrescimento con l’ostessa vicina, sua 
amica 


Ma quando più tardi vide il figliuolo che disponeva 
în ordine il suo vestito nuovo gli chiese ancora: 

— E perchè ti vestirai a festa domattina? 

Il giovane esitò un istante, poi, senza guardare la 
‘madre, rispore calmo, în tono di celîa: 

— Perchè vado a uno sposalizio! 

Teri mattina poi si alzò prestissimo, vi vestì con 
cura e uscì di casa verso le sei. 

Dove si è recato in questo frattempo? 

Non si sa con precisione certo è che egli alle sette e 
mezza era già davant 
tre non era sua abitudine portare la rivoltella. 

Delle molte persone che l'avevano notato nessuna 
haaffermato di averlo visto in quel tempo d’attesa 
parlare con qualcuno. 

IL RACCONTO DI UN FANCIULLO 

Pochi minuti dopo l'attentato mentre grossi ca- 
pannelli sì formavano ovunque, ma specialmente nel 
tratto del Corso tra piazza Venezia © Piazza Sciarra; 
f pochi testimoni oculari erano presi d'assalto e ansio- 
samente richiesti di particolari. 

Commovente il racconto d'un fanciulletto di dieci 
snnî, studente, che coì libri sotto il braccio, aveva 
ancora gli occhi umidi di piento e parlava con voce 
spezzata da singulti nervosi. 

TI piccolo si recava a «cuola, quando l’avanzare del 
maestoso corteo lo fece fermare incuriosito. 

«Io mi sforzavo — diceva — a fissare bene lo spor- 
tello della carrozza, per vedere il Re e In Regina. 

A un tratto ho udito nno sparo. Mison voltato preso 
da spavento e ho visto a pochi passi da me un uomo 
che col braccio disteso interamente, puntava la rivol- 
tella verso la vettura. Un altro colpo, mi ha fatto 
gelare il sangue. Volevo gridare ma non potevo 
Ho visto un corazziere cadere da cavallo, il corteo 
reale fermarsi un istante, poi proseguire mentre tutti 
i corazzieri si riunivano strettamente attorno alRe. 
La folla mi ha pestato. Ho voluto guardare bene in 
faccia chi aveva sparato e l'ho visto bruttobratto, 
dibattersi fra lestrette di tanta gente. Poi, come tutti 
correvano dietro lu carrozza reale, sono corso anche io 
gridando: Viva il Solo allora ho capito che si 
voleva attentare a! Re, mentre prima credevo fosse 
una rissa! ». 

Il piccolo alla fine del racconto scoppiò a piangere 
mentre diceva ancora spaurito e tremante: 

« Era tanto brutto quel’uomo ! ». 

Una signora lo sollevò fra le braccia baciandolo e 
insieme ad altri Jo accompagnò a casa. 

L'INTERROGATORIO 

Antonio D'Alba fu interrogato subito dal commis- 
sario Toccafondi e dal delegato di servizio Roselli. 

Poco dopo giungeva il commissario di Casa Reale 
cavi Sessa e poi il procuratore del Re comm. Vacca, 
il comm. Avellone, il Prefetto, il questore, il capo delia 
Squadra investigatrice, cav. Monaco, con i delegati 
Sacafaticcio e Amadori. 

TI D'Alba fu interrogato una seconda volta con 
calma e rispose testualmente: Ho fatto vna bestialità 
ma non dico niente perchè sono ignorante, 

Ha detto di aver trovato l'arma. Ciò non è affatto 
attendibile. 

L'Agenzia Stejani comunica 

Non sono attendibili le notizie pubblicate 

da qualche giornale circa le risposte che 
l’autore dell’attentato alle L. L. M. M. avreb- 
be dato nei suoi interrogatori, poichè, come 
è noto, l'istruttoria, che procede alacremen- 
te, è, per legge, segreta.» 
——e_t 
La protesta di Roma 

Ii Sindaco ha pubblicato il seguente manifesto: 

Un degenerato malvagio ha attentato alla vita di 
S. M. il Re. 


bon amato 
Tì Trono Suo satda 
devozione della popol: Roma, di tutta Italia 
la criminosa aberrazione di un pazzo che Roma rin. 
nega, un grido unanime solleva dall'anima del Paese 
© della Capitale: 
VIVA L'ITALIA! — VIVA IL REL 


“n 
Non appena appresa la notizia del vile attentato 
cui è stato fatto segno il Re, în Camera di Commercio 
di Roma, a mezzo del suo Presidente, telegrafava in 
questi termini: 
« A Sua Maestà Vittorio Emanuele INI Re d'Italia! 
« Profondamente indignata per l’esecrando atten- 
tato alla vita preziosa delli Maestà Vostra, perpetrato 
in un giorno di mesta commemorazione, questa Camera 
di Commercio, sicura interprete dell'intera Cias- 
se della Capitale del Regno, riafferma all'Augusta Mae- 
stà Vostra i sentimenti di inalterabile devozione © 
riverente affetto, bene augurando alla M. Ve alla 
virtuosa Regina che l'epico momento che attraversa 
la nostra Patria sia presto coronato dal più felice 
successo. 
«Presidente della Camera di Commercio ». 


Quindi itneso il Sindacato di Borsa, ha disposto che 
venisse subito affisso il seguente avviso: 

«La Camera di Commercio d'accordo col Sindneato 
di Borsa, per associarsi all'odierna manifestazione 
nazionale contro l’attentato a S. M. il Re, stabilisce 
che la Borsa sarà chiusa alle 12 314 ed il contante avrà 
Tuogo dalle 12% alle 12 314. 

Il Presidente: 
ix Tittoni. 
sn 

Il Comizio agrario ha così telegrafato: 

« Generale Brusati - Roma. 

Consiglio Direttivo del Comizio Agrariostigmatizzan- 
do insano attentato prega E. V. esprimere Sua, Ma. tà 
calde felicitazioni e rinnova sentimenti sincera devo- 
zione. 


La Presidenza. 
re 


Le Scuola Pratica di Agricoltura ha spedito questo 
altro telegramma: 

4 Generale Brusati — Roma, 

In quest'ora in cui ogni coscienza civile inorridisce 
triste attentato rinnoviamo sentimenti nostra devo- 
zione attaccamento al Sovrano cui sorti unisone pro» 
sperità e grandezza Patria. nostra. 

Comitato Ordinatore Scuola Pratica di 
Agricoltura di Roma - Direttore Insc- 
guanti Alunni, 
Il Presidente 
Ing. Ceribelli. 
su 

Le Fratellanza Militare Umberto I che ha preso 
parte alla grande dimostrazione fatta in omaggio a 
S. M. il Re ha inviato al Ministro della Real Casa No- 
bile Mattioli-Pasqualini il seguente telegramma 
‘ « Indignati esecrando vile attentato contro sacra 
persona di S. M. il Re Soci Fratellanza Militaro Um: 
berto I. esprimono amato Sovrano esultanza vivis. 
sima scampato pericolo - devozione fode alti destini 
Italia auspice gloriosa Dinastia. - Il Presidente: Zoli.» 

"n 

La Società Piemontesi, Liguri, e Sardi ha telegra- 
fato così: 

8. F. Gen. Brusati I Aiutante Campo S. M; il Re. 

Quirinale. 

Consiglio Direttivo Società Piemontesi Liguri Sardi 
rendendosi interprete sentimento intero Sodalizio 
deplora infame, esecrando attentato, felicitasi stam 
pato pericolo, prega Vostra Eccellenza porgere atta- 
tissimo Sovrano atti profonda divozione rispettàso 


Presidente Garetti. 


«dallo grida di V 


La Società Italiana degli Albergatori be tolegralato 


vosì al generale Brusati primo aiutante di campo del 
Re: 


Soci tutti Società Italiana Albergatori pregano Vo- 
«tra Eccellenza esprimere Sua Maestà Vittorio Ema- 
nuele III sentimenti profonda indignazione infame 
attentato e felioitazioni vivissime per scampato peri- 
colo, rinnovando sensi divozione gloriosa Dinastia 
Savoia, . Sempione Presidente, 

- 


Sezione Romana Società Italians Albergatori indi- 
gnata esecrabile attentato Vostra Eccellenza 
esprimere Sua Maestà Vittoriò Emanuele III felicita- 
zioni vivissime scampato pericolo e sensi devozione 
Dinastia Savoia. Delvitto Presidente. 

—0 

L'Istituto di Numismatica, di cui il Re è Presidente 
onorario, ha inviato;il seguente telegramma: 

« Sua Maestà îl Re - Roma. 

Contro nefando obbrobriosoattentatol’Istituto Nu- 
mismatico che onorasi Vostra Presidenza onoraria 
protesta con tutta l’anima e si rallegra con la Maestà 
Vostra, cara a tutti © a ciascuno, per lo scampato 
pericoio, Martinori - Vice-presidente ». 

—e 

Al Palazzo di Giustizia sono state sospeso le udienze, 

In tutti gli edifici pubblici e in moltissime case sono 
state esposte le bandiere. Ove erano, a mezza asta, 
per il lutto di Umberto I, sono state issate tutte 
aperte. 

n 
i chiusie fuori sono 
ta « Chiuso per pro- 
. il Re » — « Chiuso per 
e di giubilo nazionale », 
"e 


Alle 14 tatti i negozi sono st. 
lati apposti ' cartelli con la 
tentato a S. 


E dalle 14 una fiumana innumerevole di popolo. di 
versata nella piazza Colon- 
(alla grande dimo- 
‘azioni della mat- 


ogni cetoe di ogni età si è 
na e Montecitorio 7 
strazione seg 
tutte numerose 
LE DIMOSTRAZION 
A piazza Montecitorio. — Allo 14,15 il Presidente 
Camera on. Marcora, si affaccia al balcone di 
Montecitorio e premuncia un breve e vibrato discorso, 
afferman zione del popolo 
i sentimenti alla Rappre- 
solenne dell'immenso 
taliani circondano la Casa di 


> che l'imponente dimost 


i. Marcora ha inmeggiato al Re ed alla Rea.e 

+ conchiudendo con le memorabili parole 

> Emanuele NI nel discorso della Corona 

pronunzio nell zione al Trono, con l’affer- 

ma gli metteva tutto sè stesso ed anche Ja 

prc it dl a beneficio del popolo d'Italia 
mantenendo così fede alle promesse dei suoi Avi, 

La folla che ha interrotto ogni frase del patriottico 
discorso del Presidente della Camera con applausi 
vivissimi, prorompe alla fine in una ovazione entu- 
siastiea, durata parecchi minuti, gridando: Vira? Ztalia 
— Viva il Re — Viva il Parlamento italiano. 

Le rappresentanze delle moltissime associazioni pa- 
tricttiche intervenute con le bandiere si dispongono 
per muovere verso il Quiri 

11 corteo si forma immediatamente, preceduto dalla 
bandiera della R. Università portata dagli studenti 
intervenuti col berretto £ Dliardico. 

Piazza Montecitorio, ) Colonna, le vie adia- 
centi ed il Corso, fino a piazza Venezia, sono gremito 
di cittadini di ogni grado sociale, dall'alto funzionario 
all’umile artigiano, dalla dama aristocratica alla la- 
boriosa popolana: può esfcelani che vi siano oltre 
80 mila persone. 

Il corteo procede assai lentamente, tanta è la 
moltitudine che già si pigia e si sospinge lungo tutto 
il percorso, verso il Quirinale. Tutte le strade pre- 
sentano un coipo d'occhio magnifico. E’ unaimmensa 
fiumana di popolo plaudente, fra un impressionante 
sventolio di bandiere grandi e piccole, nelle vie come 

{ti gli edifici, una finmana intermi- 
nabile che per mille arterie converge alla Reggia, 
Spinta dal desiderio di arrivare presto, per poter vedere 
i Reali. 

Quando il corteo giunge în Piazza del Quirinale, lo 
Spettacolo della folla assume una forma nuova.gran- 
diosa commovente. 

Ai Quirinale. — Sotto il porione del palazzo reale, 
sono schierati i commessi della Camera, in attesa dei 
deputati che tra breve verranno a rendere omaggio 


‘empre muova folla: 

a confluenti sonostraor- 

bile fare un 

npattezza, la ressa della folla. 

Innanzi al portone della Re i 

nire solta 

iazioni patriottiche: 

ono incagliat 
si un pas 

Noi gior 


altre rima 
alla parte csirema non potendo apri 
Îla fitta selva di gente. 

, dal breve spazio concessoci sotto il 

» poskiamo ammirare questo grande indimen- 
di tutto un 

più puri sentimenti di patriottismoe di forte devozione 

al Re: possiamo ammirare, ‘ma non # 

vere, poichè anche la parola più ulata 

tanto a darne un 


cirebbe sol- 
# ica si apre il varco e gi 
cino a noi il Sindaco Nathar 
vivissimi. Egli, a capo scopert 
simo discorso stiematizza 
attentato 

daco ha 


salutato da api 
pronunzia un felicis 
l'atto insano di chi li 
1 nostro amato Sovrano. li Sin- 
chiedendi Volete che 
csprima al 
ione, di amore che 


11 popolo: 

dello scampeto pericolo, 
Re il profondo sc;rtimenta di de 
vi senote il cuore? 

Una formidabile 
tuasiastico ace 
tra immediata e H 
il Re a presentargli le fel ni del popolo di Roma. 

Scoppia un nuovo, prolungato applauso, seguito 

pa SI Ri 
Sono le 15.15 quando si schiudono le persiane del 
balcone reale e subito.sen: al baleone si 
nisse apposto il solito tappeto, si affaeciano il Re, 
la Regina Elena e i Principini. 

1 Re saluta con un cenno della mano, e inchinan- 
dosi, la Regina,che ha in braccio la piccola principes 
Sina Giovanna, con una mano sventola il fazzoletto, 
e sorride dolcemenge al popolo che acelama, 

I Principini si tolgono il berretto e lo agitano, su- 
scitando un nuovo impeto d'entusiasmo indicibile, 

La Regina è commossa. Mentre si curva a baciare 
Ja sua piccola figlioletta noi vediamo copiose Jagri- 
me che le scendono sulle gote; il cuore di madre edi 
moglie infrange ogni formalismo di etichetta © re: 
clama il libero sfogo alla piena del sentimento che dà 
palpiti soavi nel culto subiime degli affetti domestici, 

È le lagrime della Regina, lagrime di commozio. 
zione, di gratitudine, sano condiviso da tutto il po- 
polo: moltissime signore, quelle che ci è dato osser: 
Varo. piangono anch'esse. È' la gioia più intensa per 
lo scampato pericolo che si scioglie in lagrime e nel 
pianto si sublima, ritemprando il cuore, 

1 Sovrani ed i Prineipini si ritirano, ma le ovazioni 
continuano, e, quindi, si affacciano nuovamente © 
gli applausi scrosciano fragorosi per parecchi altri 
Minuti, 

Appena i Sovrani si sono ritirati, la folla si ricom. 
pone in corteo c muove dalla piazza del Quirinale 
verso Palazzo Margherita. È 

AI Ministero della G — Il corteo, lungo il 
percorso, sosta sotto il Ministero della Guerra, ed 
acclama calorosamente l’esercito. Allo finestre si 
affacciano molti alti ufficiali a rispondere & saluto 
che Roma tributa all'Esercito d’Italia. i 

Alla Palazzina dei Corazzieri. — Quindi il co: 


mo descri- | 


Dall’immensa folla s'alza solenne.il grido di Viva 
il Ret Viva la Regina Madre! Viva Casa Savoia! 

Alle 15,52, S. M.la Regina Madresi affaccia al balcone 
e ringrazia agitando il fazzoletto. L’Augusta Signora 
che veste di nero ed ha il capo coperto da una sciar- 
pa di lana bianca, si trattiene minuto al bal- 
cone, ove, dopo essersi ritirata, deve tomare nuova- 
mente, insistendo le acclamazioni. 

La Regina Madre, visibilmente commossa, sorride 
ai cittadini e continua a sventolare il fazzoletto. 

Quindi la Regina Margherita si ritira e la folla, 
dopo rinnovata l’entusiastica acclamazione, abbando- 
na via Veneto. 

se 

Alle 16 il corteo dal Palazzo Margherita si è recato 
al Pincio ove prende la banda municipale © con que- 
Sta alla testa, torna sulla piazza del Quirinale, applau- 
dendo nuovamente. con grande entusiasmoi Sovrani 
i quali, dopo qualche tempo, sono tornati ad aftac- 
ciarsi, fatti segno ad una ovazione immonsa, che dura 
var, minuti e che dice alto, solenne, il sentimentodi 
Roma tutta nell'istante doloroso. 


Parlamento al Quirinale 


Alle 15.30 precise i Ministri escono dal Senato 
per avviarsi alla Camera. 

L'on. Giolitti e l'on. Factà prendono posto nella 
automobile del ministero dell'interno. 

Alle 15.45 i Ministri sono di ritomo a Monteci. 
torio, dove li attendono i deputati. Dopo pochi mi. 
nuti il corteo muove dal Parlamento versoil Quirinale. 

Precedono tre uscieri della Camera © subito dopo 
apre il corteo degli eminenti uomini l'on. Giolitti, 
che ha alla sua destra l'on. Marcora, e alla sinistra 
l'on. Podestà: seguono tutti i componenti il Gabinetto 

ottosegretari di Stato. 

Seguono trecento deputati 


n della Pilotta, proseguendo quindi 
ionale © via del Quirinale. 
inerario scelto non fu dei più felici, poichè tanto 
în Via S. Apostoli che in Via della Pilotta, mezzo dis- 
selciata, il corteo dovette più volte fermarsi e non 
fu possibile mantenere l'ordine. 

Alle 16 îl corteo giungo ai Quirinale dove in qua- 
ranta vetture si erang già recati i senatori. 

I Minisiri, i senatori e i deputati sono stati ricevuti 
nel grande salone. 1 Ministri si sono schierati a destra 
i senatori e i deputati a sinistra. 

8. M. dopo che i. presenti ebbero baciato la mano al- 
la Regina ha parlato affabilmento con tutti. 

All'on. Mezzanotte ha narrato l'accaduto, aggiun- 
gendo che egli pucosi era accortodella cosa trovandosi 
dalla parto opposta. 

In un altro crocchio erano gli on. Bissolati, Salandra 
e Lacava; il Res ato e ha salutato l’on. Bis- 
solati che si è rallegrato del sangue freddo mostrato 
da SM 

nR 


enza distinzione di parti- 

ti e che le dimostrazioni d'oggi non sono che la mani- 
festazione dei sentimenti della nazione verso il suo se- 
vrano, 

Il ricevimento è te una mezz'ora e gli 
intervenuti sono usciti dal Quirinale. 

——__ o 

LE CONDIZIONI DEL MAGG. LANG. 


Le candizioni generali del magg. Lang sno andate, 
nel pomeriggio di ieri, migliorando, Ha riposato tra; 
quillament 

La commozior 
violenta, non può di 


ebrale che non è, per fortuna 


atile signora che, 
a mai abbandonato il capezzale 
dell'infermo, 
Il primo bollettino affisso ieri a 
0 non esservi alcuna lesione 
iso quasi normale. 
ang è nato nel settembre del 1874. Conta 
quindi soli trentotto anni. 
1 sotto le armi il 28 luglio 1893; e nel 1909, da 
capitani no allievi cara. 
ieri, promosso maggiore, fu nominato comandante 
dello squadrone Corazzieri Re: 
E' de onorificenze e della medaglia 
di bronzo a! valor civile. 


HI saluto di Roma 
St ano. è 10.40 ij Sindaco c la Giunta saranno 
ricevuti ufficialmente da S. M. cui porteranno il 
sel li Roma, con i rellegramenti per lo scampato 


P 


utante maggior 


LA FEDERAZIONE INTERNAZIONALE 
DELLA STAMPA 


JI Presidente dell'Unione Internazionale delle As- 
sociazioni di $i avuta notizia 
dell'attentato 1 Re il seguente dispaccio ai 
pubblicisti italiani, cav. Ottorino Raimondi; vicepre- 

it v. Vittorio Vettori, consigliere dell'Unione 


Vi prego, Signo 
presso Je LI. MM. il 
preti dei mici più » 


© cori colleghi, di voleressere 
d'Italia, gli inter- 

ntimenti, della mia più ri- 
tempo di pre- 

ana tut- 
un propo- 


bbia potuto colpire l'augusta per- 


te le mie felicitazioni per Ja fortuna che a 
sito criminoso no 
sona delle Loro M: 
© Voglia! cortesia di esprimere altresi ia 
mia devota testimonianza di simpatia 
istro degli se Di Nan Giuliano.al signor 
maggiore Lang, al capo della stampa romana, il no: 
stro illustre collega deputato Barzilai. 
Guglielmo singer 
direttore del » Neues Wiener Tageblatt » 
Presidente dell'Unione internazionale della stampa 


Dalle Provincie 
Dispacci da ogni parte d’Italia constatano 
i sentimenti di orrore suscitati ovunque dal- 


l'attentato contro S. M. il Re e di gioia per 
lo scampato pericolo. 

Ovunque le autorità, le associazioni, e le 
popolazioni dimostrarono con entusiastiche 
manifestazioni e con l'invio di dispacei la 
loro devozione ed il loro affetto per il Re e 
per la Casa Savoia. 

a 

Per la mancanza assolu; 

mo costretti a 8 


capoluoghi delle al 
segnatant che nei det; 


raggiunto proporzioni mai vedute. 
Soprattutto ù di 
dimostrazioni li corrispon: 
Milano, er 
ogna, " 

cona, Bari, Napoli, i 


Fra coloro che si sono recati all’Ambasciata d’Italia 
sono l’ex-Ambasciatore conte di batt do baz 
della Camera dei Signori, principe Windischgraetz, 
molti membri perio gli Ambasciatori di 
Francia, di Spagna, e del Giappone. 

($) Vienna, 14 — La Newc Freie Presse dico che 
l'Imperatore Francesco Giuseppe, appena conosciu- 
ta la notizia dell'attentato contro il Re Vittorio E- 
manuele III, ha inviato un telegramma di felicita 
zione al Re e al alla Regina d'Italia per lo scampato 
pericolo. 

Gli altri giornali riprovano l’attentato dicendo che 
esso è opra di un anarchico e che non ha alcuna re- 
lazione nè con la guerra nè con la politica m generale. 

Ei (5) Londra, 14. La Colonia italiana di Londra è 
rimesta vivamente impressionata per l'attentato di 
stamane e profondamente lieta per la salvezza dei 
Sovrani. 

I membri del Corpo diplomatico hanno visitato 
PAmbasciata d'Itaîia, alla quale sono pervenute nu- 
merose felicitazioni per il pericoloseampato dal Re. 

La Camera di Commercio italiena ha inviato al Re 
Vittorio Emanr o esprimendo la sua 
me per il Sovrano che è alla testa del nuovo Ri- 


inglesi festeggieran- 
în un banchetto 
Dante Alighieri. 

Kîi (5) Tunisi, 14. Il Residente generale francese si 
to oggi in forma ufficiale alla sede del Consolato 
generale d'Italia ed. ha capresso al Comm. Bottesini 
il suo profondo rammarico per l’odioso attentato a S. 
M. il Re d'Italia ed insieme il suo vivissimo compiaci- 

mento per loscampato pericolo. 

In questa circostanza dal cuore degli italiani tutti 
della Tunisia sale spontsneo il piùdevoto ed affettuoso 
saluto augurale all Sovrano. Di questi senti- 
monti i membri della Colonia si sono fatti interpreti 
presso il Console General 

|, 14. La notizia ha cagionato in tutta 

ione profenda impressione. Numerose ,per- 

sonalità si sono recate all'Ambasciata d'Italia ad’ as- 
sumere informazioni. 


LA STAMPA 


KE (S) Berlino, 14. La Nord. Alg. Zeitung scrive: 
Questo scellerato attentato contro un Monarca che 
è così benemerito del suo Paese deve provocare 
orrore in tutto il mondo civile. Presentiamo alla 
Casa, Reale Ite € al popolo italiano, nostro al- 
leato, le più cordiali felicitazioni pel grave pericolo 
da cui è uscito illeso il Sovrano. 

I sentimenti coi quali la notizia dell'esecrando 
delitto e dello scampato pericolo fn accolta dupper- 
tutto aumentano ancora la simpatia per la Persona del 
Sovrano coraggioso e fedele al suo dovere © consoli» 
deranno sempre più la posizione cheVittorioEmanuele 
ha conquiststo nel cuore del suo popolo. 

E (5) Berlino, 14. Il Ber. Y'ageblal! esprimo al Re 
dell'Italia alleata ed al popolo italiano le più sincere 
felicitazioni per essere rimasto incolume dalla palla 
omicida, 

La generazione attuale italiana è animata da indo- 
mabile ed ardente amore per la patria c per la sua unità 
Ii Re si è consacrato corpo ed anima ad elevare il 
sentimento nazionale. Egli è un Monarca costituzio- 
nale in tutta l'estensione della parola. sarebbe stata 
una suprema sventura per l'Italia se il vile attentato 
avesse raggiunto il suo scopo, Il popolo tedesco è 
lieto che il Re d'Italia sia stato conservato al suo Paese 
alla sua Augusta Sposa gentile ed ai suoi Figli. 

— La Kreuz Zeitung scrive: Un giovane al quale gli 
insegnamenti socialisti ed anarchici hanno tolto ogni 
misura per un giusto apprezzamento della realtà ha 
portato la mano contro il suo Re, il quale è per il suo 
popolo un modello insuperabile di ogni virtù, un So- 
vrano ed un uomo che consacra ogni sua cura al suo 
Paese. La provvidenza divina hu impedito che l'at- 
tentato riuscisse. Questo attentato fallito non ser- 
virà che ad aumentare ancora cd a rendere più pro- 
fondo l’amore e la venerazione del popolo italiano per 
il suo Re, per la sua Regina e per la sua antica Casa 
Sovrana. 

In Germania la notizia dell'attentato è stata accolta 
con stupore e con gioia cordiale e sincera la notizia che 
l'attentato è fallito. Anche il popolo tedesco mnisce le 
sue ovazioni a quelle entusiastiche di Roma al Reed 
alla Regina.Il popolo tedesco pensa oggi anche all'alto 
alleato dell'Imperatore tedesco, al Sovrano del popolo 
italiano, alleato ed amico, con viva e particolare sim- 
patia e felicita di tutto cuore la Coppia Reale Italiana. 

— La Voss. Zeitung scrive: 

dine di grande coraggio ed il popolo lo ha salu- 
tato e felicitato entusiasticamente per lo scampato 
pericolo, 

La Nazione germanica si unisce di tutto cuore a 
queste folicitazioni cd augura al Re d’Italia lunga vita, 
Jungo regno e tutte le benedizioni 

— La Pacgl. Rundschau ‘odioso attentato 
commesso da un anarchico solleverà in tutto il mondo 
e soprattuttò in Germania profondo orrore. Questo 
sentimento non è superato che dalla gioia che il Re 

la rimasto incolume; e ciò tanto più dacchè Vittorio 


rele e la sua Augusta Sposa sono dovunque og- . 


getto cu a buon diritto di particolare venerazione e 
simpatia, ; 
fai ($) Londra, 14. La stampe unanime felicita con 
calde parole di simpatia il Ro d’Italia' per Jo scampato 
La colonia italiana prepara ung manifesta- 
ia. L'Ambasciata è affollata di perso 
tà inglesi che si receno presentare le Joro con- 
gratuiazioni. 11 Re (Giorgio ha inviato un dispaccio 
Re d’Italia. 
Ki (S) Londra, 14. L'Erening Standard scrive che 
m vero pedre del suo popolo. L'Italia 
felice. L'Inghilterra unirà di 
inn cuore le sue felicitazioni x quelle di tutto il 
‘o per il pericolo scampato dal Re d'Italia 
Ed) Vienna, 14. La Neue Freie Presse scrivo; 
Tutti sono concordi mela soddisfazione che i Reali 
d'Italia siano sfuggiti al pericolo. La Monarchia 
Austro-Ungarica, ellevta dell'Italia © che è unita 
Regno anche da impurtenti interessi, si associa 
ai sentimenti di gioga dei popolo italiano e siamo certi 
di esprimere il sentimento dell'opinione pubblica 
wustro-ungatica ‘porgendo gi Sovzani italiani in oc- 
casione dello scampato pericolo le nostre più cordiali 
felicitazioni. 
(1 .(S) Vienna, 14. Il Nezes Wiener Abendblatt 
scrive a proposito dell’attentato contro il Re d'Italia: 
Daogni dove perverranno al Re Vittorio Emanuele 
le congratulazioni più sincere per la sua salvezza e 
gon fervore speciale, derivante dal vincolo dei senti- 
menti d’alleanza, dall'Austria. Ungheria e dalla 
Germania, In Vittorio Emanuele rimane salvo un 


per il fatto che l'attentato di stamane 
vuoto ed auguriamo agli italiani di conse 
lungo tempo ancora Ìl loro Re che offre 
esempio di sovrane virtù. 
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IN MEMORIA DI RE UMBERTO |, 


IL TEMPIO 

Ieri mattina al Pantheon hanno avuto luogoi fi 
nerali solenniin memoria di Re Umberto 1, 5°! lt 

Tl tempio era parato a lutto. Nel centro sorge, 
gran tumulo di porpora a festoni ne; sani 
quali spiccava lo stemma reale. 

Splendide corone di fiori freschi erano deposte e 
cumulo, inviate dai Reali da tutti i  minister è dal 
Personaio di essi, dal personale della Real (x; dal 
personale del Palazzo Margherita, dalla Prefettun, 
dalla Provincia, dal Municipio; dal Comizio Cenni 
dei Veterani, dalla R. Università, dalla Reale nl 
demia di Santa Cecilia. Grandi cerì ardevano n Ming 
al catafalco. 

LA WESSA DEI SOVRANI 

Alle 7,50, in automobile, scortata dai c sel 
S. M. la Regina Madre, accompagnata dalla dama 
nore marchesa di Viliamarina e dal cavaliered’o; 
marchese Guiccioli. 

L'augusta Signora ricevuta dal ministro det, 
P. L on. Credaro, dal generale Pedotti, preside; del 
Comizio dei Veterani, dal generale Spekel è dui cp 
pellani di Corte mons. Beccaria, Nîti e Bianchi, 6 e 
trata nel Tempio. 

Allo 8, in carrozza chiusa, scortata dai corz;is; 
giungono le LL. MM. il Re e la Regina, ricevuti dagli 
stessi personaggi che hanno orsequiato la Reg: 

re. 

Accompagnano i Sovrani îl generale Brusati, il ta. 
nente colonnello Cittadini, il capitano di fregata Bo, 
naldi e ìl conte Tozzoni. 

Appena sceso dalla carrozza il Re dice con perietà 
calma a mons. Beccaria ed all'on. Credaro.: 

* Al Corso sono stati esplosi contro di me due coin 
di rivoltella, ma non sono stato ferito io. Solo il mag. 
giore Lang è stato coipito: ora è all'ospedale ». 

La notizia dell'attentato, partecipata dal Sovrano, 
rattrista vivamente i presenti; S, M. la Regina è pal 
lida e commossa. 

Commosente è l'incontro, nel tempio, dei Sovrani, 
con la Regina Margherita, che, appresa la notizia, do. 
manda ansiosamente particolari al figlio,il qualesi 
affretta ad assicurarla e rincuorarla. La Regina Madn 
abbraccia © bacia Re Vittorio Emanuele e la Regina 
Elena. È 

Quindi prendono posto dinanzi all'altare di S. An 
na, ed ascoltano la messa, pronunciata da mons, 
Bianchi. 

Dopola mesea,ie due Auguste Signore si inginocchia 
ne a pregare presso la tomba di Umberto I, mentre il 
Re si intrattieno a colloquio con i veterani comm, 
Negrisoli e Antonio Picano, che prestano servizie 
d'onore alla tomba. 

Aile 8,50, ossequiati dai personaggi presenti, i So 
vrani lasciano il Pantheon. La folle che gremisee la 
piazza, appena li scorge non sa frenare îa propria 
commozione e prorompe în un entusiastica dim 
zione imponente eil grido di : Vira il Re- Pira Smai 
echeggia lungamente, ripetuto da migliaia di cittadi 
ni di ogui classe sociale, 

IL FUNERALE SOLENNE. 


Alle 10,30 precise ha luogo il funerale solenne, 

In piazza del Pantheon e nelle vie adiacenti con: 
schierati ì cordoni del 1. reggimento granatieri e det 
TSI. reggimento fanteria, Sotto il pronao prestanti 
servizio d’onore i carabinieri. 

Il tempio è gremito di autorità e di invitati. 

La messa è colebrata da mons. Beccaria, cappella 
no maggiore di corte. 

La parte musicale è ottima. 

Là Reale Accademia lilarmonica Romana, che 
vi provvede per incarico del Governo, ha dato que 
stanno l'incarico di dirigere la meesa al maestro Gio 
vanti Tobaldini, il quale ha appositamente cu 
la partitura della messa a cinque voci di Vincenzo Pel 
legrini, canonico pesarese del 1600. L'assoluzione èsta 
tascritta per l'occasione dal maestro Corrado Barbieri 

Il coro, numeroso di 103 voci, è composto di soc 
della Reale Accademia, di professori delle varie cap 


OgRUO dei 


n 


Il Re ha mostrato una ; pelle musicali di Romae di fanciulli della Schola Can 


torum di S. Salvatore in Lauro 
Il pubblico ascolta religiosamente. 


LE AUTORITA' 


Nelle poltrone riservate ai Collari della SS. Annun- 
ziata vediamo il senatore Finali; al completo la t.i. 
buna di Corte, ey 

Nella tribuna dei Ministeri tutti i Ministri e i Sotto. 
segretari di Stato;in altra tribuna le rappresentanze cei 
Ministeri, Nella tribuna delle rappresentanze politiche 
sono” per il Senato il Presidente on. Manfredi ed il 
vicepresidente on. Blaserna; per la Camera dei De 
putati il presidente on. Marcora, il questore on. Po 
destà; per il Consiglio di Stato il presidente sen. cott 
‘Bonasi con il presidente della prima sezione senatvt 
Malvano :i generali Pedotti, Moni. Velleris. Cigliau® 
Bonazzi, Bodria, Del Rosco, Spechel;i deputati 0 
Molina, Roberti, Padadopoli, Torniani, Dentice, Mezza 
notte, Cortese, Longinotti, ; per il comune di Ro 
ma, il Sindaco Nathan con gli assessori Ottolenghi @ 

fieri Caretti, Caggiati, Moriggia; pe 
R. Università prof. sen. Todaro, sen. Filomusi e 
raro. 


VATICANO. — Ieri il Papa ha ricevuto in separate 
udienze, il cardinale Gasparri, mons. ' Sagot, vescovo 
di Azen; mons. Bardel, vescovo di Seez. ì 

— Nella sala del Concistoro S, S. ha poi ricevuta 
la Pia Unione delle Donne Cattoliche di Roma n. 

La Direttrice Generale marchesa Fvgenia di 
biera che aveva ai lati le Vice-Direttrice principee* 
sa Antici-Mattei, e la segretaria, signora Ap 
Dono, ha letto un devoto indirizzo, qui il Pape 
risposto ringraziando ed encomiando vivamente Do 
opera che in 40 anni di vita ha fatto tanto 
morale e materiale alle classi povere di Roma. n 

— ferì mattina il Capitolo Vaticano si è recato da 
Card. Rampolla, cui ha offerto omaggio e doni în 
occasione del suo giubileo cardinalizio. n 

TI cardinale, commosso, ha ringraziato e ha Pr 
messo di fare eseguire alcuni importanti lavori al 
Basilica Vaticana. Ù i 

TI Papa ha diretto al cardinale un autografo. ui 

— Anche al cardinale Serafino Vannutell, di ci 
pure ricorreva il giubileo cardinalizio, il Paps 
inviato un autografo. 5 , 
Se E infornata ieri mattina dal suo Segretario di 
Stato, dell'attentato al Re V. E. ne è rimasta e 
sionatissima e ha espresso tutto il suo rammarico [e 
Tatto delittuoso, rallegrandosi vivamente per Je 
pato pericolo dei Sovrani. lic 
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Roma, fra citta. 


istinzione di colore politico, una Società 
di esa dista popolari, intitolendola al nome di 
je conferenze 5 5 
per È CS spostolo dell'elevamento morale ed intel- 
20 Ete delle classi non abbienti: Edmondo De Amicis. 
dela costituenda Società dovrà essere la 
"Pe “ra il popolo, dell'istruzione e dell’educa- 
efssi008 emo di conferenze, con o senza proiezioni, 
mont € Pogni domenica in vari rioni della città. 
‘"ru}i conferenze tratteranno di igiene, di economi: 
Al ©" Ti geografia, ed în generale di argomenti 
oressino la coltura popolare, e saranno affidate 
PT adiosi di discipline educative e soci 
sot! #’ Sera allo 21, nella Sala della Società dei 
9 a via del Boccaccio 23, sarà ten uta una riu- 
tr la costituzione dell'associazione. 
La Gotonia rumena. — La colonia rumena in 
ha fatto pervenire a S.M.. il Re un telegramma 
contro l'attentato, associandosi ai senti- 


prote 


3 PE della nazione italiana. 
XXXI Esposizione Internazionale di Belle 
arti - Domani, 16, nei locali della Mostra in via 


sale avrà Inogo il vermisage della LXXXI Espo- 
ne Internazionale promossa dalla Società degli 
ri e Cultori di Belle Arti. 
"ila Nezionale riunione parteciparanno tutti gli 
i espositori e la Stampa. 
igurazione nfficiale della Mostra — con l'in- 
o delle LL. MM. e di tutte lo più alte autorità 
tari, avverrà invece lunedì 18, e da quel 
Esposizione, intorno a cui tanto fervore di 
re si stringe,sarà aperta finalmente al pub- 


vari 


pel Paesaggio « Oraziano» di Vicovaro. — A 
d dell'agitazione per la presunta manomis- 
‘aggio « Oraziano » di Vicovaro il Sin- 
ricevuto il seguente telegramma dal 
elmadama, limitrofo con quello di 
iormente ora protesta: 
telmadama riunito solenne comizio 
nte saluto alma Roma e a Lei suo Illustre 
le che comunale Amministrazione non 
tizio movimento artistico fomentato da 
ressata acceleri iniziati lavori derivazione 
ne che oltre a portare enormi vantaggi 
è formeranno proprio avvenire — 
Sindaco Santolamazza, 
L'italia nelle nuove terre. di Libia ». — Questo 
> della conferenza che ieri sera è stata tenuta 
Cottafavi alla Società degli impiegati. Il 
salone delle feste era gremitissimodi pubblico, 
notavansi parecchi deputati e molti ufficiali 


rivisimo biasimo pel vile attentato contro la persona 

3 il Re, presidente onorario deli» Società degli 
el’uditorio proruppe in applausi fragorosi 
svrivn al Re. 
ando poi a trattare il tema della conferenza 
Cottafavi, frequentemente applaudito, fece un 
«simo quadro delle nuove terre italiane, da lui 
mente visitate e ne rilevò l'importanza eco- 
a, commerciale ed agricola. 
del valore dei nostri soldati e ufficiali, nar- 
rndo vari aneddoti che fecero vibrare di commo- 
me laditorio. 
levò l'importanza che la nostra impresa ha di 
e alle varie Potenzee concluse elevando un inno 
sll'Esercito ed alla Marina che tanto efficacemente 
tinno saputo tenere alto il prestigio del nome ita- 
iano, facendo assurgere l'Italia, nel concerto europeo, 
4 potenza forte e grande. 

a fine della conierenza fu salutata da calorosi 
apglsusi e l'oratore fu festeggiatissimo. 

La Lazio a Gericomie. — Domenica 17 corr. 
Lazio farà nna gita a Gericomio, che sarà illustrata 
prof. Vaccari. 

Partenza stazione Tivoli ore 7.15. 
le iscrizioni si ricevono all'Assoc. Mov. Forest., 
Coro Umberto I, 234, ed anche in stazione alla 
partenza. 

Edueatorio e Alf Baccarini » — Do- 
ris, 17, alle 14.30 questo Edueatorio da- 
an esperimento di canto e di recitazione, 
sella sua sede, in piazza S. Pietro in Vincoli, 2 g. 

Dopo l'accademia vi saranno una fiera di be- 
seficenza e un ballo figurato di fanciulli vestiti 
in costume. 

Universita’ popolare romana. — Lezioni 
d'aggi al Collegio Romano alle ore 20.21; prof, 
Giovanni Vacca « La Cina » Ingresso libero. 

— Domenica prossima, alle 16, verra inaugu- 
‘a la Sezione di Velletri. — 

A nome del Comitato direitivo dell’Univer- 
sità Popolare parlerà il prof. Giacomo Tauro. 
Seguirà la conferenza dell’on. Brunialti su: eTri- 
politania e Cirenaica » (con numerose proie- 
zioni) 

1 soci e i frequentatori dell'Università Po- 

lare sono invitati ad intervenire. 

consigliabile trovarsi in gruppo, per la 
tenza, alla Stazione ferroviaria di Roma Ter- 
mini. alle ore 12 precise. 

Istituto Cooperativo Case Im 
1 soci sono convocati per domen 
ia sede sociale Via Tritone 142 per procedere 
alla elezione di ventidue delegati. Le operazio- 
nelettorali incominceranno alle ore 10 e le ur. 
ne si chiuderanno non prima delle ore 16. 

Una diffida. — Il « Consiglio Nazionale delle donne 
l'e Associazione per la donna » ed il Comitato 
«Pro suffragio femminile » ci comunicano che il gior- 

quindicinale «Il pensiero feminista » che si 
ica a Teramo sotto la direzione dei sigg. Ottorino 
gno e Dina Castrucci, non emana da alcuna di 
ssociazioni alle quali isuddetti signori non 
tanno mai appartenuto. 
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Tentato suleldio. — Per dispiaceri amorosi, ieri, 
rella propria ab. in v. Leopardi n. 5 la sarta Ida De 
Marco, tentò suicidarsi ingoiando una miscela di 
chiostro e fosforo. 

AS. Antonio dove fu accompagnata dal padre e dal 
fratello fu trattenuta în osservazione. 

— Olga Profidi di a. 13 ab. in della Marmorata, ieri, 
mproverata dalla propria madre bevve dell’ar- 


egati. — 


a 3lcorr. 


nico 
Fu trattenuta în osservazione alla Consolazione. 
Disgrazie. — Primo Saffi di a. 19, ab. in v.Coli- 
Montana n. 57 mentre viaggiava in bicicletta ieri 
l'altro sulla strada provinciale che da Monte Rotondo 
tonduce'a Roma andò a cozzare contro un albero ri- 
portando contusioni in diverse parti del corpo. 
Trasportato a Roma con un carrettino da alcuni 
Passanti fu curato a S. Antonio e ivi trattenuto in 
osservazione. 
. 77 Il falegname Armando Cardinale di a. 18, mentre 
ieri lavorava in un cantiere dell'Impresa Società Late- 
? cadde da un palchetto alto tre metri. 
Riportò grave contusione al ginocchio destro per 
la quale fu giudicato a S, Spirito guaribile in 26 g. 
Malavita. — lersera verso le 20.30 il fornaciaio 
Avolio di a. 23 ab. al viale Giulio Cesare 151 
certa Giuseppina Borri di a. 31 pare per vec- 
chi rancori, ma senza produrle lesioni. Poi le esplose 
contro tre colpi di rivoltella, fortunatamente andai 
4 vuoto e si diede alla fuga. 
ll teppista è attivamente ricercato. 
*zgio. — Ieri, durante la dimostrazione, di- 
Fissa al Quirinale, certo Sante Santinelli fu derubato, 
portafogli contenente 50 lire 
Nori gli restò che denunziare il fatto in questura. 
eten 
ssparoIONTE DI PIETÀ 
SABATO 16 Marzo 1912: — La 4® Custodia 


Vende: Gli oggetti d’oro i x Maio 
10 23 Maze dogi! TOTO impegnati a tutto gi 


do la conferenza l'oratore ebbe parole «i | 


| tedio. L'interpret 


cietà Italiana per ll Garbure di Galelo 
ANONIMA - SEDE iN ROMA 
(Via Due Macelli N. 66 palazzo Proprio) 
Capitale sociale L. 14,000,000 interamente versato 


I signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
Generale presso la sede sociale in via Due Macelli 
N° 66 per il 29 marzo ore 15, per delfberare sul so- 
guente : 


Ordine del gio: 
1. Relazioni del Consiglio di 
dei Sindaci. 
2. Approvazione delbilancio al 31 dicembre 1911 
e deliberazioni relative. 
3. Nomina di vn Amministratore. 
4. Determinazione dell'emotumento ai Sindaci. 
5. Elezione dei Sindaci Effettivi e Supplenti. 


Non raggiungendosi il numero legale, l'adunanza 
avrà luogo in seconda convocazione il giorno suoces- 
sivo 30 marzo ore 15 con lo stesso Ordine del giorno. 

Le azioni debbono essere depositate, sino a tutto 
il 23 marzo, presso una delle Casse sotto designate: 

in Roma: presso la Sedesociale: la Banca Commer- 
ciale Italiana, il Credito Italiano. il Banco di Roma, 
e il Banco Kolb e Schumacher; 

in Firenze Vapoli e Torino: presso la Ban- 
ca Commerciale Italinna, il Credito Italiano e il Ban- 
co di Roma, 

in Milano: presso la Banca Commerciale Italiana 
e il Credito Italiano; 

in Venezia: preso il Banco A. Treves e Co. 

in Francia; presso il Banco di Roma, a Pari 

In Belgio: presso il Crédit Gènéral Liégéois, a Liegi 
e sue succursali. . 

Roma, 7 marzo 19) 
Il Consiglio di Amministrazione. 


Amministrazione e 


SALINE ITALIANE 


ANONIMA - sede in in Roma 
Via ria N74 


CAPITALE L. 750.000 VERSATO 


AVVISO DI CONVOCAZIONE 
nisti sono convocati in Assemblea generale 
per il giorno 31 marzo corr. alle ore 10.30 
in Roma presso il Banco Brisse, via della Vite n. 54, 
per trattare © deliberare su! seguente 
Ordine del giorno: 

Y Relazione dei Consiglio d'Amministrazione; 

2° Relazione dei Sindaci; 

3° Presentazione del bilancio dell'esercizio 1911 
e deli ani relative 

4° Nomina di tre Sindaci effettivi e due supplenti 
per l'esercizio 1912 e determinazione della retribu- 
zione ai sindaci effettivi per l'esercizio 1911. 

Qualora l'Assemblea non raggiungesse il numero 
legale, l'adunanza di seconda convocazione avrà 
luogo il giorno 10 aprile 1912 all’ora stessa nel locale 
sopra indicato. 

Gli azionisti per intervenire all’ Assemblea dovranno 
depositare le loro azioni e i certificati provvisori per 
le azioni di ultima emissione entro le ore 16 del giorno 
27 marzo corr. 

in Roma presso la Spett. Banca Centrale per le 
Industrie — Via Due Macelli n. 66. 


I depositi per la prima Assemblea saranno validi 
anche per quella di seconda convocazione se non 
ritirati. 

Roma, 13 marzo 1912. 


I Consiglio d' Am 


__ TEATRI di ROMA 


— Jersera, in tutti i teatri il pubblico manifestò 
calorosamente il sno compiacimento per lo scampato 
pericolo del Sovrano e tutta Insna indignazione contro 
l'infame attenta 

Dove un’orchestra suonava, fu richiesto con in- 
sistenza la Marcia Reale, ascoltata in piedi e lun- 
gamente acclamata. Nei teatri di prosa, senza or- 
chestra, vive ovazioni serosciarono al grido unanime 
di « Viva il Re!» « Vira la Casa Savoia! » 

Cestanzi. — La seconda del Trovatore chbe confer- 
mato il lieto esito delle prima sera. 

La signora Cappella, il tenore Scampini, che ha voce 
simpatica ed estesa, il basso Benedetti. la signora 
Marek furono continuamente applauditi. Ostima 
l'orchestra diretta dal maestro Vitale che ha concer- 
tata l'opera con ogni impegno. 

Stasera riposo e domani ultima 
a prezzi popolarissimi, come cal cone 
mune, dell’ Africana. 

Domenica unica diurna col Proratore 

Per aderire alle numerose richieste, avremo nella 
entrante settimana una rappresentazione di ZYe(ra, 
protagonista Emma Carelli 


rappresentazione 
dato col Co. 


Arr: . — Anche iersera per la repli 
Gloria di ) teatr 
pubblico clegantissimo, La Severi, il Nine 
Berti, riscossero applausi meritati, + % 
loro gli altri artisti dell'ottima compagnia. 

Oggi grande serata di gala ta replica 


‘attore An- 
ne della Diana » di Ga- 


di Gloria. Nell'intervallo da 
nibale Ninchi dirà la e Can 
bricle D'Annunzio. 

Vali Calorosi apv 
ogni atto, si ebbero ieri + 
compagnia I 
di Brieux, Gli avariati. 

La sala era colma di spettator 
la compagnia De Sanctis è sim 

romano. 
vera Capolaroro, di 


ciò che indica come 


pre fortuna di 
quella avuta alla prima. 1 palibl'ca rise, qualche volt 
ma più spesso diede segno di pravare un sensò € 
ione fu ottima per 
affiatamento specialmente da jurte 


del Guasti. 
— Stasera replica. 
Quirino. — Un buon sucersso ha avuto feri sera 


la replica delle Dv Stelle. "* 
tasera si darà la replica a richiesta di Miseria 


— Le rappresentazioni di Eva si susseguono 
destando sempre le solite calorose «pprovazio! 

Anche îersera l'aspetto delia elegante sala era im- 

ate per quantità di pubblico. 
PINZA IT Cole di Destra 

Quattro Fontane. — Nelle due rappresentazioni 
con Sirena e Rima eterna. ha simpatica sala del nuovo 
teatro era letteralmente gremita di pubblico. 

— Stasera A empo alle 21 e replica deila Rima eterna 
alle 22. 

Manzoni. — Pazri eccellenz 
pubblico al popolare teatro, pubblico c 
applausi a tutti gli atto: 

Stasera Beatrice Cenci 

Salone Margherita. — Stasera debutto di Ligie, 
Calydes, eccentrica francese e di Parra Farilla,canzo- 
nettista + Domani premizre di Nui/s de Paris, inter- 
pretato da M. De Leka e da M. Paul Franck. 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Argentina. — La Gloria, ore ? 
Valle. — Capolavoro, L'opera pia, ore 21. 
Wazionale. — L'irresistibile, ore 2) 


Quirino. — Miseria e nobiltà, ore 21. 
“Apollo. — I! conte di Lussemburgo, ore 21. - 


richiamò iersera 
fu bergo di 


ne 


satira Fontane. — A fempo, La rima eterna, ore 31 
Manzoni. — Beatrice Cenci, ore 21. 
Salone Margherita. — Spettacolo di varietà, ore 21. 
Trianon. — Spettacolo di varietà, dallo 16 alle 21. 
Saia Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 
Trianon — Spettacolo di varietà dalle 16 alle 21. 
Sala Umberto —Tentro d'attrazione dalle 17 alle 23, 


_Ultime Notizie\ 


AI Quirinale 

Numerosi telegrammi di indignazione e di 
felicitazione per lo scampato pericolo sono 
giunti ieri ai Sovrani dalle provincie e dal- 
l'estero 

Hanno telegrafato tutti i Sovrani e capi 
di Stato; primo di tutti giunse un telegramma 
@lel venerando Imperatore d’Austria-Un- 


gheria. 
M Senato di i 

Alla comuni one fatta dall’on. Pre- 
sidente del-Corsiglio dell'attentato contro le 
LL. MM. il Re e la Regina, rispose ieri il 
Senato con una indimenticabile dimostra- 
zione di devozione e di affetto al Re ed alla 
Reale Famiglia 

Parlarono il Presidente de) Senato e l'on. 
Tittoni, questi in nome degli italiani resi- 
denti all’estero. 

Il Senato deliberò di associarsi all’altro 
ramo del Parlamento e di recarsi in massa al 
la Reggia per esprimere alle LI. 
sua indignazione per l’esec 


La Camera di ieri 

Seduta breve ma inilimentienbile è stata 
quella di Data notizia dal Presidente, 
del Consiglio dell'attentato onde era stato 
oggetto poche ore prima la persona del Re, il 
Presidente dell'Assemblea on. Marcora, al 
quale si associarono gli on. Lacava, Sonnine 
la vibrata e commossa 

one di tutta la Camera, 


espresse l’indigna 
fedele interprete dell’unanime sentimento del 


Paese, per l'infame attentato. 

Tutti î discorsi ascoltati in piedi, furono 
calorosamente mditi dall'assemblea ed 
agli applausi dei deputati e dei Ministri si as- 
sociarono altrettanto concordi e vivi quelli 
delle tribune, che erano. nessuna esclusa, 
gremite di personalità diplomatiche e po- 
litiche di magistrati e di nfficiali dell'esercito 


e di cittadini di ogni classe sociale. 
ten 


La seduta fu aperta con alcuni minuti di 
ritardo, a causa della intponente  dimostra- 
zione popolare, che riunita in Piazza Mon- 
tecitorio, acelamava al Re ed al Parlamento 
dimostrazione alla quale, l'on. Marcora dal 
balcone del Palazzo rivolse brevi parole di 
plauso pel pensiero che l'ispirava, ricordando 
le alte virtù civili e le grandi benemerenze 
pubbliche è private dei Sovrani, che al 
bene del popolo e alla srandezza del paese 
avevano consacrato tutte le loro energie. 


Ministero Interno. 


Convocazione del Gellegio di Gonzaga 
Con R. Decreto di ieri il collegio elettora co 
di Go; (Mantova) resosi vacunte per Je dimissioni 


dell'on. E. Fetri, è stato convocato per il 3î Marzo 
1912.e,in caso di ballottage vi 


Ministero Esteri 
Il Ministro degli esteri on. marchese di 
liano ha ricevuto i seguenti telegi 
lal segretario di Stato per gli 
Kiderlen Wacchter: 
© Profondamente conuygsso perla notizia dello 
scellerato attentato. la prego, signor marchese, dî 
accogliere le mie più e felicitazioni per la fortu- 
a salvezza delle Loro Maestà e di volere, se j'oc- 
ne sì presenta, deporre ai piedi delle Loro Maestà 
stesse l'espressione rispettosa della mia più 
simpatia © sod . Riderlene. 
dal Ministro degli aftri e 
« Profondamente commatso per la notizia dell’ab- 
bominevole attentato contro SM. il Re, vi 
re le 


io. per il succes 


isteri tedesco, von 


cas 


eri russo, 


accogl 


ionì pi 


periale, insieme coll’espressione della sua gioia al 
veder conservati i preziosi giorn del vostro Sovrano 
Sazononw >. 


Repubblica di 


« Mentre abbi Re condo- 


telegrafato a S. AM. 


glianze per l'orrendo attentato e felicitazioni per lo 
scampato pericolo, porgiamo anche a V. E. e a co- 
desto Governo sens fendu cordo 


navio Manoni Borghesi. 


H Min 
dal Minis 


9 ha ricevuto 
ico Conte di 
ceio: Vivamente commosso 
Mato diretto contro le 
i Sovra 


Moostà, i Vost 


mervi le mie foliciiszioni più sinorre 


Loro Mzestà sono Sortunnt 
> che e min. A: 

(Ambascistore di SM. Austre-Umgsrico conte 
Von Meres è di cs) Governo 
italiano le felicitazi pericolo eni it Re d'Ita- 
lia è fuggi a ni rerno comune e dei Go- 


0 ed ungherese. 


n 


verni qustr 


L'Ambusciatore di 
| marchese di 
del Consi 
in ccei 
Suo Moestà il Re 
di fare conoscere » 
sentimenti di indignazione 
ispîra al Governo deila Repubi 
mente condi 
Nisig. Pi 
se di È 
Vespre 


m Giulieno ili avere r 


to commesso contro 
ciegramma col quale lo si pre 
Affari Esteri i 
ntato stesso 
a © che surà corta 


ne 
Giuliano di fare 
one rispettosr, di questi sentimen 


Ministero. Finanze. 
i Sicilia 
delle continue usurpa- 


L'on Facta, precccupand 
zioni che si ver Trazzere Regie » di Si- 
cilia, costituenti una parte cospicua del pubblico de- 
manio stradale dell'isola ha deliberato di intta prendere 
lo studio dei mezzi più convenienti per addivenire alin 
sisiemazione organica e generale dei predetti beni de- 
maniali, e di esaminare se cd în qual modo possano ad 
essi applicarsi disposizioni analoghe a quelle conteni- 
te nella Legge 20 Dicembre 1908, n. 746. sui Trattu- 
ri di Puglia. In tal senso, si tratterebbe di promuovere 
ed assicurare losvluppo della viabilità locale mediante 
opportune trasformazioni e sistemazioni di parie del- 
le Trazzere esisten alla patrimonia- 
lità e all'industria privata, le restanti zone di terri. 
torio che risultino superflue per detto scopo. 
All’uopo l'on. Facta ha diramata una circolare ai 
Prefetti e agli Intendenti di Finanza della Sicilia, in- 


delle Finanze tutti gli elementi di ordine tecpico, giu- 
ridico e amministrativo necessatri all’iniziodegli stu- 


di in parola. 
Ministero Marina. 
La riforma ice detta Marina mercantile. 
Jeri si è riunita al Ministero della Marina la Com- 
missiono Reale per-la riforme del Codice per la Mari- 
na Mercantile, sotto la presidenza del Conte, 
Guarnaschelli senatore, col seguente ordine del 
nor PETE n 4 psi 


_t Esame dei progetti terr 
elaborati dalla Conferenza Diplomatica di Bruxel 
del 1910 sulla limitazione della responsabilità dei 
proprietari di navi e sui privilegi © le ipoteche ma- 
rittime», (Relatore avv. Berlingieri). 

Consiglio superiore deithù Marina inercantile 

Il Consiglio superiore della Marina Mercantile, 
si riunirà Ivmedì prossimo sotto la presidenza del- 
Boselli, per l’esame e parere sulle seguenti que» 
stioni: 

1°) Regolamento per l'applicazione della legge 13 
laglio 1911 relativa dall'industria delle costruzioni na- 


ione della sopratassa di ancoraggio per 
merci caricate sopra coperta dalle navi mercan- 


le 
til 


39) proposte di modificazioni al Regolamento per 
prevenire gli abbordi in mare; 

4°) Contributo alle Cassè degli Invalidi della Ma- 
rina Mercantile peri pescatori addetti alla pesca delle 
spugne; 
5°) Equiparazione dei macchinisti navali ai capi 
ni { Ricorso dei macchinisti di Palermo 
. il Re j 

6°) Retribuzione alla Cassa degli Invalidi degli e- 
quipaggi dei piroscafi trasformati in navi da guerra. 

Gorpo dello Stato Maggi 

Cap. di freg. Genta Eugenio, imbarca sulla Dante 
Alighieri. uff. in 2. - Cerbino Arturo id. Coatit, com. 
© Dilda Italo destinato a Venezia, vice dirett. artigl. 
id urm. - Gambardella Fausto id, Venezia, com. 
n capo. - Bandoin Vittorio imbarea nell'Euro, com 
© capo squadriglia - Lubelli Roberto desti 


uff. stato magg, - Cignozzi Adolfo imbarea sull'/ndo- 


Passato il primò momento di disbri seu 
sato dall'odioso attentato al Re, il mercato riprende 
chiudendo brillantisaimo sui valori locali, .. 

Il nostro Sindacato di Borsa ha inviato un telegram- 
ma al generalo Brusati per rallegrersi dello scampato 
pericolo del Re,e, con sensodi grande opportunità, ha 
stabilito di tener chiusa la Borsa durante la seconda! 
riunione, affinchè anche gli Agenti di Cambio potet: 
sero prencere parte alla grandiosa manifestazione del 
pomeriggio 

Rendita.cont. 98,45 a 98.50, 

Rendita fine 98,55. 

Obblig. Ferv. 3 %, 344 — Banca d'Italia ‘1468 
2 1469 a 146734 — Credito Fondiario 609 — Commer- 
ciale 869 a 863 4 — Credito Italiano 578 — Banco 
Roma 109 - Carburo 657 a 658 a 6562 661 a 660 n.665 
- Ansaldo 270 - Beni Stabili 317 + Concimî 140! - Gus 
1256 — Impre e 125 — Kerka 329 a 331 — Ferriere 
120 — Molini 108 — Azoto 118 — Ri ananiento 72 — 
Oninibus 208 — RenditeFondiarie 102 

CAMBI: Parigi 100.921; — Londra 25.47 — Ber: 
rino 124.45, 

Prezzo del cambio del pagamento dei dazi doganali 
per il 15 marzo 100.9 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 11 a tutto il 17 Marzo per idaziati 
non superiori a L.100 pagabili in biglietti, è fissato 
in L 100,80. 


— BORSE ITALIA 


nezia, com.te deposito C. R. E. - Folco ( uso rà " 
Venezia, com. in capo e temporaneamente presid. Ì a VALOEI  (I Geova | dilago. Ltoo oaa 
giunta ricez. - Rend. 3'/,°/, c.! 98 
Cap. di corv. Castellino Luigi resp. talia è Lepanto | Ta. fine mesc 98 
- Santangelo Francesco imbarca sul Corassi “ 3709009)! 88 20 
- Ruta Eduardo destinato a Pozzuoli. e a: PR PACE 
ES uardo destinato a Pozzuoli Para so uso = 
Janza: presso lo “ = 
+ n » Commere, 50 
Alberto imbarca sulla torpedin. 151, com.te e capo { 7 Gred. Ital. Asi at d 
squadriglia - Pelloux Riccardo sharen per motivi | » B, Roma — | 109 
di salute Mediterraneo — | 41275 
I* ten nella R. M. Di Palma Castiglione Gaetano | Meridionali 50 | 602 — 
destinato a Napoli, ufficinle istruitore effettivo - | Ace, Terni _ - 
Ten di vascello De Lucia Giuseppe id. Ministero #3 x 


mito, uff. in 20 - 

1° ten, Fenzi Carlo id. Climene com. 

Ten. di vose. Ciano Costanzo destinito a Spezia 
Verna Gae- 


telli Guido id. Spuzia, com. in capo uffie. istruttoro 
supplente - Peladini Riccardo imbarca suT'Expero 
uff. in 

Ten di vase. Bombardini LL 


ca sulla Fi 


liberto - Accame Enrico destinato a Spezia dir. art. 
ed arm, scuola specialisti - Zozzoli Adolfo id. ministe- 
ro dir. gen. art. armi, corso sup. radioteleg. - 

Sott. ten. di vase, Montefinale Gino id. Spezia, 


difesa locale scuola semaforisti 


Corpo del 

Ten col. De Angelis Osvino nominato machinista 
capo della 23 squadra - Asso Luigi id. macchinista 
capo della 18 squadr 

Tenente Finamore Roberio imbarca sulla A. 
San Bon. - Salnimi Giov. B 
Turcio Raffaele id. rr. navi 

Sottotenente Balv Salvatore id. S. Giorgio - 
no Giovanni imbarca sulla A. di S, Bon 
Guglielmo disponibile in attesa d’imba 


Corpo sanitario 


genio naval 


sta id. r. nave Pisa - 


ipoli e Colonna. 
San 


co. 


Ten col. Mimi 


nuele - 


lo Sergio imbarca sulla V. Ema- 


Maggior Miranda Gennaro destinato all'osped. di 

Spezia - Seganti Filippo imbarca sulla 8. Brin. 
Capitano Petrucciani Arturo destinato all’osped. 

Napoli - Balduino Candido id. id. Venezia - Cesara- 


no Umberto imbarea sulla V. 
Pietro destinato all'osped. Spez 
id. Napoli 
nente N: 


Emanuele - Campo 
- Palliccia Carlo 


iso Vincenzo imbarca sulla B. Brin - 
Saporiti Ada dl. incroc. ausil Duca di Genoma - 
Musenga Giuseppe id Dura degli A- 
juzzi - Fiorito Giuseppe id. Partenope - Gragnano 
tinato osped. 
0 di Commissariato. 

Maggiore Ribaud 
m. m. Maddalena - Serra, 
capo 2 squedr. - 1 


eroe. i 


Pietro nominato relatore osp. 
Ile Vittorio id. commis 
etro in his. enpo Psq. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Lo sciopero dei minato 
tn Ingi era 
Ki] (5) Londra, 14. Un comunicato ufficiale dice: 

La Conferenza tra i rappresentanti del Governo, il 
Comitato consultivo dei proprietari di miniere e i 
dirigenti la Fede le dei minatori è continuata nel 
pameriggio di oggi alle 3 c dopo discussa la situazione 
è stata rimandata a domattina alle 11,30 ». 

1 prop: i del iniere ed i minatori non sono 
ancora prossimi all'accordo, ma vi è un m 
ramento rispetto alla situazione di venerdì pas 

Secondo un comunicato fatto alla stampa, i diri- 
genti deì minatori hanno presentato anche essi alla 
Conferenza du sulla base delle quali le 
trattative dovrebbero proseguire. 

In Germania 

(S) Dortmund, ]4 322.000 minatori ne di- 
mane nelle miniere 132,150. 
iorno sono giunti un battaglione di fan- 
ia, un disteccamento di mitragliatrici e due squa- 
droni di usseri destinati a sorvegliare i dintorni di 
Dortmund. 

(S) Muensten 14 — Stamane due battaglioni di 
fanteria e due squadroni di corazzieri si recheranno 
nel distretto di Reckiinghausen. Un reggimento di 
fanteria è due «quattironi di ussari si recheranno nol 
7 Dortmand, 

Negli sta 

(S) Now York, 14.— 1 propr 
ntracite rifiutano di accordare ai minatori gli av- | 
alario che chiede menoche il publico | 
imi în più per tonme l'carbone 


mozioni 


distretto 


Uniti d'America 
di miniere di 


RUSSIA 


istro delle ferrovie 
inistri di approvare un 
5 milioni di rubli per l'acquisto di materia- | 


credito di 
le rotabile per la ferrovia dell’Amur e per la ordina- 
zione di 200 locomotiva per il 1912. 


FRANCIA 


(S) Parigi. 1 
raglio De Cuvervili 
Marin 


enatore Vice ammi- 
into Maggiore della 


morto l'ex 
capo dello 


B. Italia 3,75 
Fond. Ital, 4%, 

RO 
Tor. 


LI 
È 
SIILII 


su Berlino 35 
» Francia 90 
» Londra | « 
» Svizzera | = 


ja ufficiale del Regno — 14 marzo 
n cedola senza cedola netto înt. 
98,44 49) 96,69 49) 
08.38 12 16.63 12! 

07.17 50) 


21)% netto 
2140) n. 902 


! Apertura ] Chiusura | Obi; 


iprocetent 
9% 92 9% 95 
Lai 9770 | 9752 
Glturea | 9165 | 9160 | 9167 
$ fpogntola | 9572 | 9567 | 9550 
E fruseo nuova 100 55 | 100 60 | 10075 
portoghese fe lei a 
54 \\ingherese —— | scio | seso 
Egiziano 6% 102 85 | 102 85 
Banca di Parigi ss jmtz— | -— 
Banca Ottomana | —— |983 — |64— 
Credito fondiario | —— |815— |8I5— 
Azioni Suez —_— Jesor — [6015 — 
Lotti turchi i —— |24— |20025 
Ferrov. ita me | —— | -—- | 
> sull'Ital | —_- | se- | so 
su Londra —_- | 252 | 25%5 
Si su Madrid 780 
È sull’Argontina ppi 
Vienna, 14 marzo 
13 | 18 | 
cosone| corone 


666 —! 


Cerd. aust. 


€. Londra 
Lire ita.l. 


ene 


13 | 
Rend. 3] — —| ——| SAGGIO 
ba. tont. Sa 9 
paro ioni Gai T __|Mttalia 52% 
fer | — —| 57 gglFrancia 310 0 
»itat3%| — —| ST ®Olrnghilterra 3,9 
» Merid. | — —| — — Germania 5per %% 
» Rom | ——| —— 5 por 5) 
B. Com. It.| — nai 5 per % 
a i Ret: 
Rublo sua 
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| Ultim'ora della “ Cronaca ,,» 


‘attentato al Re 


Un comunieato della Stefani smentisce (Vedi 
cronaca dell'attentato) le divere& versioni dei 
giornali della sera circa l'interrogatorio di An- 
tonio d'Alba, versioni secondo le quali il volgare 
delinquente avrebbe dichiarato di avere agito 
senza istigazione di alcuno, ma per spontaneo 


Mercato presochè 
stente. 
Na ——r—————z 
“ mnpopo BORSA Di PARIGI. 

rizio speciale del « Popolo Romano »). 
MARR del <EePpRrigI, 1°} j0r026 


istinto. 

Questa notte si è sparsa intanto la voce che 
sarebbero stati operati diversi arresti e che la 
singolarità dell'arma adoperata dell'assassino 
avrebbe condotto ad alcune interessanti indagini 

Dato il grandissimo e giustificato riserbo della 
P. S. al riguardo non siamo in grado di confermare 


| tali notizie che riferiamo w titolo di eronaca. i 
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LUIGI: PLATTI ‘gerente respontabile 


LE ASSOGIAZIONI fc stati pe ID A me — ie 
Indirizzo: Direzione 0 Amministrazione del Popolo Romano - Roma 


Tiratura quasi costante: 13,000 in città - 12,000 in provincia. 


i Arretrato cemsesimi 10 ) 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONIMA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 9,530,000 
Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Foggia, Genova, Lecce, Lucca, Milano, 


Modena, Monza, Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino, 
Taranto, Vercelli, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto |, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE SERVIZIO DI CUSTODIA 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA |"! DEPOSITI cHtusi 


per la custodi& di valori, documenti, gioiettì, ecc. Camera-forte Sicurezza 
A - con o senza 
dichiarazione di valore 
Nella Camera-forté 
vono in custodia 


i rice 


valigie. pae 
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voluminoso, 
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qualsi 
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Locali lotamente corrazzati î 
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ORARIO. 11 
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N. B. Sì pa 
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per versamenti 
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delegare una 0 p per la disponibilità delle risy ì ; s at 
TERA FORTE. 


e dei colli depositati in €. 
DFS 
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in CAMERE FORTI dalle are £ 


gna e pel rit GI, tutt 


CASSETTI 
i ‘Titoli est 
Conto coi armie 


i pen 
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Avvisi Economici - Vedi 


PIT SERIE ARAZZI. LARE EI 


Orario peLLe FerROvIE 


PARTENZE da Rom: 
Napoli 5547 
Pisa-Torino 


Foligno-Ancona 


Napoli 


Torino-Pisa 
Milano-Pisa 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Grosseti 

Arese 

Tivol: 
Civitavecchia 
Frasonti 


Terracina Velletri 
Velletri 
Fiumicino 
Bubinco-Mandela 


3,1 treno deIlo 0,12 Ancona-Foligno @ Milne Firenze 
è ferialo. 
) A Trastovam 


Ferrovie secondarie romane, 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
6.25 - 8,30 - 9,50 - 12. 14,10f. - 17 - 19,15 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
854 - 8.15 - 10.45 - 1954 - 1757. 1944 - 2140L 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da ome 
620 - 10,15 - 12,35 - 17,30 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
430 - 12,17 - 188 
RONCI] 
#35 - 9,30 - 15,10 - 18; 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi ® Roma (Prasà) 
136 - 1230,29 - 10,6 - sLoo 


Roma-Civitacastellana 
") 


dei Castelli Romani, 
FRASC ‘ATI — Partenze daRoma 
Ogni ora dalle 6 alle 20 
GENZANO — Partente da Roma 
Oni ora dale 6,1) lio 0,90 questua Imitata è Marina 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 6,55 alle 55 
FRASCATI — Partenze per Roma 
Ogni ora delle 6,27 alle 20,97 
GENZAN 
Ogni ora delle 6,10 alle 20, 
Partenze ds GENZANO per FRASCATI 
Quai cre dalle 6,40 allo 20,40 


Tramwai Roma-Tivoli 
Fest. 
Roma 
Bagni 
Villa Adriana 
Tivoli 


a.6.19 7 
— 47.18 
— 47.36 


Tivoli 
Villa Adriana 
Bagni 


Roma 


Avvisi economici - Vedi ‘ariffa 


| del portamento, i difeiti di 


tariffa 


II 


Gua peL FonestieRE 


VENEIDE 


VATICANO — x 


FORO ROMANO. 
PALAZZO 1: 
(MAUSOLEO D'ADRIANO  — 
1 
TERME DI CARACALLA rorta & 


CATACOMBE DI S, CALISTO 


| PALAZZO DELLA FARNESINA 


10 alle 15.50. 


(a S. Sebastiano dalle 9 


CATACOMI 
tramonto 


È EBRAICHE, vin Appia Antic 


INGRESSO CENTESIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita di San'Ontt 


U Je A È. pì 
Avviso: per lo mamme 
Norvegliate come crescono i vostri ban 
bini, pensate a correg in tempo i 
conformazione 
con adatie cure ortopediche; evitate l’uso 
dei busti ed apparecchi, che nascondono ma 
non guariscono ec nou impediscono i peg 
gioramenti. 
Istituto Kinesiterapico - Via Plinio 1, Roma 


, dalle 9 alle 15. 


ZIONI È 


- Sem. Trim. 5 


Italia pa 
Sem. 20 > Trim. 10 5 


ISTITUTO ITALIANO. 


DI CREDITO FONDIARIO 


Società anonima - Sede in Ronta. 
Capitale statutario L. 100 milioni. 
Emesso e versa'o L..40 milioni. 


L'Istituto italiano di credito fondiario fa mutni al 
3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I 
mutui possono esser fatti, a scelta del mutuatario, 
in contanti 0 in cartelle, 

1 mutui si estinguono medianto annualità di impor: 
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Per gli avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconte del 20 per conto. 
L'AMMINISTRAZION 


AasSSocociazione 
+ Con L'ECODELLA MODA )- 
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BANCA COMMERCIALE ITALIANA — 


Societa anonìma - Gagitale sociale 


Fondo di riserva ordinario 


i. 130,000,003. intieràmente versar 


26,000,000 —. Fordo di riserva straordinario L, 20,400,000 


Direzione Centrale MILANO, 


Filiali all’estero: Londra. 

Filiali nel Ri 
Carrara. Catania, Como’, Firenze, Ferrara, 
Padova, Palermo, Parma, Perugi 


Venezia, Verona, Vicenza. 


Atessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, 
Senova. Livorno, Lucca. Messin: 
Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Sestri Ponen 


—______& 
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Pagamento degli inter 
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a due anni o più 3 172 O 
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Società Trasport, 


Società anonima - Capitale L 


EUCCURSALI NI ROMA 


2002 iii 
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ERCASI USO UFFICIO E DEPOSITO motori elettrici locali 

terreni, parto anche interni Buona posizione, metri quadrati 
120 circa. Scrivere. Casella 
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